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Liquore del Dottor Laville 


Borgomasino (Italia), 
Dicembre 1891. 
Jllmo Sig. dottor Laville, 

Un plauso di cuore al genio di 
V.S. Illma, che ha saputo scoprire 
un rimedio tanto efficace , che può 
dirsi infallibile contro la 

To ne fui assalito or sono cinque 
anni, ed sl primo attacco fui ob- 
Dligato di rimanere a le'to per 15 
giorni ed ebbi delle sofferenze per 
un mese dopo che mi alzai. Il mio 
collega Suo. Prof. B Itramino do- 
vette rimanere a letto per tre mesi 
per un grave accesso di che 
io tormentava da quindici anni. Il 
sig. Barrale era da più amni co- 
stretto ad astenersi per alcuni : io) 
dall’ esercizio del suo impiego per 


la Gotta 
"Tutti e tre dopo dué cuechiaini 
del vostro re, ne fummo su- 
bito liberi, e mervé le pillole ne 
prevenimmo gli accessi. 

Gradita l’espressione della nostra 
più profonda ed imperitura ricono- 
scenza. 

Ti Cielo vi conservi Innghi anni 
al benefizio dell'umanità. 

Obbligatissimo Servo 
D) AvansI G. B. Sac. 

Il metodo curativo del D." Laville 
si spedisce gratis dai Sigg. Comar 6 
filo, 28, rue St. Claude, Parigi. 


Si vende da tutti i Profumieri, 
Droghieri e Farmacisti. Per la 
vendita all'ingrosso presso 
[osegnamento Elem, Tecnico, Classico è Commero. - 


SCUOLA D’AGRICOLTURA = si 
OA RI Via Torino, 12, Milano, (00 
PROPRIETARI 


e CATARRI 3 giGARETTE ESPIC 


Wi È r.lascatola) = POLVERE 
xo, Pue SI. Lazareyed in tulle le Farmacie d' Ialia. 


62 - Via S. Reparata - 62 
FIRENZE 
Premiato dal 


È un preparato speciale indicato per ridonare 

ai capelli bianchi ed indeboliti, colore, bellezza 

e vitalità della prima giovinezza. — Questa im- 

pareggiabile composizione pei capelli non è 

una tintura, ma un’acqua di soave profumo che 

non macchia né la biancheria né la pella e che 

si adopera colla massima facilità e speditezza. 

Essa agisce sul bulbo dei capelli e della barba 

fornendone il nutrimento necessario e cioè rido- 

nando loro il colore primitivo, favorendone lo 

iluppo e rendendoli flessibili, morbidi ed ar- 

eb La restandone la caduta. Inoltre pulisce pronta- 

mente la cotenna, {a sparire la forfora. — Una sola bottiglia dasta 

Er COMSEGUETME UN effELto SOPPFENAENTE. _( municipi sn 
Fire 4. la bottiglia. Si vende presso tutti 

i Profumieri, Farmacisti e Droghieri. *| 1 


Deposito generale A. MIGONE e, Via Torino, 15, Milano: 
Ile spedizioni per pacco postale aggiungere Cent, 80. 


«2222222222222 e sog prfimo del fiore 


INVENTATO DA 


PROFUMIERE 
TI TI7777,9, Boul, des Italiens, Paris 
cor DEL SECOLO i È 


— Ringiovanisce e prolunga ia vita, dà forza e salute — 

Stabilimento Chimico MALESCI, Firenze. 
3 Invio gratis dell’opuscolo illustrativo 

‘Mondiale -©- Effetti meravigliosi. 

in tutte le Farmacie b___ 

ca 


Success 


—— _Vendes: 


ESPOSIZIONE ARTISTICA ANNUALE xeL MAGGIO x GIUGNO 
—— dperta tutti i giorni dalle 10 alle 19 ——_ 


GIROLAMO PAGLIANO 
po Paglian del prof. Gi. 
renze, palazzo 18. 


31 Maggio 1896. 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


di incontrastata fama mondiale che offre le 
più serle garanzie riguardo a solidità e durata. 
DEPOSITO GENERALE PER L’ITALIA: 


+ Via Manzoni, 46. 
Milano: via solferino, 89. 


per scioglimento della Ditta 


Gialloria Vitt, Emanuele, 8-10 - MILANO = Corso Vittorio Emanuele; 28 


RIBASSO del 33! 


— Valigie, Borse con e 
senza necessairé8, Cappelliere , Porte-plaids, Troussos, 
Posate , Bottiglie e Borse a tracolla, Porta monete, 
Porta biglietti, Porta fogli, Porta sigari, eco. ece. 

‘ d'ogni go- 
nere, per uoîno, signora e ragazzo: 

per regali : Porta guanti, Porta faz- 
zoletii, Porta gioie, Porta fiori, Porta visites, Specchi a 
tre luci. Nécéssaires da lavoro, Papeterios, Cartelle, Ca- 
lamai, Albums con e senza cavalletto. 


imitazione. 


Si cedono i negozi con e senza merce 


—— Vendesi anche il Mobiglio —T— 


veri ed artistici — 


pi COSTRUZIONI MECCANICHE 


Successore Officina e Fonderia ED. DE MORSIER 
FONDATA NEL 1850 IN BOLOGNA 


Premiata colle massime onorificenze în 37 Esposizioni e Concorsi, 
16 Medaglie d’oro — 15 Medaglie d’argento. 
Numerosi diplomi, Medaglie di bronzo, Menzioni, ecc., ecc. 
Cono naz la d’oro per la mi 
6 Medaglia del Mini £s 

di Città di Castello, 


Massimo rendimento con minima spesa di combustibile. Costruzione ro- 
bustissima con gran leggerezza, e facili orto anche per pessime 
strade in montagne. Locomobili in pressione in 12 minuti mediante nuovo 
apparecchio brevettato. 


8317 coppiette vendute del solo piccolo modello 
Ustini e schiarimenti gratis a richiesta. 


Turbine 6 motori idraulici con rendimento dall’ 80 all'85 %. 
sorvo-motori, compensatori a freno. Macchine e caldaie a vapore. 
per cartiere. Alzamenti d'acqua, Impianti elettrici, motori a gaz. 


fumerosi 
certificati © referenze. 


Domandate alle rivendite lé nuove siga- 
rette LUNA con bocchino di alluminio, 
——- Dolce e aromatica ——__ 


Una chioma folta © fluente 
è degna corona 
della bellezza. 


Ta barba © i capelli 
aggiungono all’ uomo aspetto 
di bellezza, di forza e di senno. 


per ricamo, 
per guanti, 
per occhiel- 
li, macchine 
a cucire di 
ogni genere. 


Velocipedi, accessori, riparazioni. 


GIOVANNI CONTI 
Milano, Foro Bonaparte, 71 


Palazzo Eden). n TA = 
[iinantinoni Dio esisto fittizia ner stavo 


La Razzia che si vende senza latta 
Pegli insetti non è polvere adatta; 


Provincia di Padova 
Staziono ferroviaria 


Celebrate Fangature e Bagni Termali - Massaggio - Elettricità 
_—Fr—— e ad acelilene 


Illuminazio ——T_ 
Prof. Comm. Achille de Giovanni. 


Direttore medico è consulenti 


il preferito per finezza, bouguet e corpo, omogeneamente riuniti 


(con semplice carta da vi- 

LIN VAGA LA99 sita) dellosplendidolistino 

illustrato che descrive il sistema di vinificazione assolu- 

tamente naturale come nelle grandi case francesi. 
RIVOLGERSI ALL'AMMINISTRAZIONE: 

FRANCESCO BALDI Produttore-Proprietario. 

— fia Zamboni, 26, BOLOGNA —— 


eri 


PROFUMATA £ INODORA 


L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema spe- 
ciale e con materie di primissima qualità, possiede le mi- 
gliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente 
e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un li- 
quido rinfrescante e limpido ed interamente composto di 
sostanze vegetali. Non cambia il colore dei capelli e ne 
impedisce la caduta prematura. Essa.ha dato risultati im- 
mediati e soddisfacentissi inche quando la caduta 
naliera dei capelli era fortissima, E voi, o madri di famiglia, 
usate dell’ACQUA CHININA-MIGONE pei vostri figli durante 
l’adolescenza, fatene sempre continuare l'uso, e loro assi- 
curerete un'abbondante capigliatura. 


ATTESTATO. 
Signori ANGELO MIGONE e C., Profumieri 
Mila 


La loro Aequa Chinina-Migone sperimentata già più volte 
la trovo la migliore acqua da toletta per la testa perchè igienica 
nel vero senso, e di grato profumo e veramente adatta agli usi 
attribuitele dall'inventore. Un bravo e buon parrucchiere ne do- 
vrebbe essere sempre fornito. 

Tanti rallegramenti e salutandoli, mi professo 

di Loro devotissimo 
1) Dottor Giorgio Giovannini 
Ufficiale Sanitario in LATERA (Roma). 

L'ACQUA CHININA-MIGONE si vende tanto profumata 
che inodora e non a peso ma in fiale da E. 1,50 e E. 2, e în 
bottiglie grandi per l’uso delle famiglie a IL. 8,50 la bottiglia 

da tutti i Farmacisti, Profumieri e Droghieri del Regno. 


Si spedisce il campione N. 8 facendone domanda con cartolina risposta pagata. 
Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino, 2, Milano. 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 80. 


Stab. Tipo-Lit. F.lli Treves, Milano, 
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TESTO: 
Conversazioni della Domenica (Il conte Wersowitz e i prigi 
Biserta e il suo gran porto militare . . . . . . . 
L'Esposizione Nazionale Svizzera a Ginevra: Il villaggio svizzero. 
A proposito del varo del “General San Martiny. . 


L'Illustrazione Italiana în Africa (corrispondenze, fotografie e dis. di) Eduardo Ximenes. 


I valorosi d'Africa, 

La Croce Rossa e il suo fondatore italiano, 

L'incoronazione dello Czar. . + . |... 

Gli avvocati in Congresso >. 0... 0... 

E chi sportivi (fra il pubblico, illustrato da 6 disegni). . . . 

La Settimana. — Necrologio. — Rebus. — Scacchi. — Sciarade. 
INCISIONI : 


Per l'incoronazione dello Csar: Nicolò Il imperatore di Russia e 1’ imperatrice 


Alexandra . . . . . 
— — Il castello del Kremlino. . . ././.4&.... 


L 


Spiegazione del Rebus del N. 21: QuANTI MILIONI CI COSTERÀ L'ERITREA. 


ionieri) 


SOMMARIO DEL NUMERO 22: 


Gli avvenimenti d'Africa : Il nostro corrispondente Ed. Ximenes e la sua carovana, fotografia tenente C. R. 
— — Battaglione bersaglieri în esercitazione di combattimento nella cinta for- 
tificntaai Adi-Calè c/lcamenie. ui: inca o ne e 
— — Il gen. Luchino Del Maino e i suoi ufficiali d'ordinanza . 
— — Le tende del Comando in capo. - L'interprete Bianchi interroga gli în 
formatori, — Il Consiglio dei Ciccà. - Il campo del 3.° battaglione bersaglieri., 


+ Ferdinando Martini. 


LF. E. Zuccaro, 
fotografie Ed. Ximenes. 


+ G. Marcotti. 


la fotografie. 


— — Ritratti: Il col, Ettore Troya, Il dott. Quattrociocchi. NIE 
sid Bi — — Ufficiali che presero parte alla battaglia di Adua: Bassi. Buono. Cora. 
VRUBI Ghirelli. Golfetto. Long. Macola. Marchisio. Menarini, Mondello. Nardini. 

. Sigma, Nastro. Odero. Radici. Regazzi. Rossi. Veggi . . . . . . - . da fotografie, 


+ Bladinus. L'Esposizione nazionale svizzera a Ginevra: L'entrata al Villaggio svizzero . A, Bonamore, 


Rirrarti: Il conte Menabrea. . . . . fotografia Schemboche. 
— — Don Enrique Moreno, ministro . fotografia Petrik. 

— — Ferdinando Palasciano . . . . i. LL | fotografia Perse. 
Monumento a Ferdinando Palasciano. . . . +. . + + + + . » + - - fotografia Perse. 
Echi sportivi (6 disegni di) 11 1 Bladinus. 


argentino a Roma. 


. . fotografia A. Pasetti, 
1 +. fotografia D. P. 


mi = = 
SCACCHI. Soluzione del Problema N. 976: 
PROBLEMA N. 980 pregi nn 
(premiato a un recente conorso dans) so siae 
desi a D fa-ga matta 
con varianti. 
Solutori ; 
N a faranto 
° 60, semi 
Patr Firenze 
ÙÀ \ tova. 
LAS Dirigere domande alla Sezione Scacchistica 
dell Isrusrrazione Iratiana, in Milano. 


Sciarada, 


Il total che il terzo mio 
Fa con rapido secondo, 
Presto più che nol diss’io, 
Cangia primo, e corre il mondo. 


(A 
ri 


A BC DEF GH 


Bianco, 
Il Bianco col tratto matta in 3 mosse, 


Le inserzioni si ricevono: "** 


Agenzia di Pubblicità dei FRATELLI TREVES, MILANO, Via Palermo, 2 


Prezzo; UNA LIRA la linea di colonna corpo 6. 


Digestione: Perfetta 


mediante l’uso della n 
TINTURA ACQUOSA DI ASSENZIO 
di Girolamo Mantovani - Venezia 


Rinomata bibita tonico-stomatica 
raccomandata nelle  debo) e° 
bruciori dello stomaco, ina) 
petenze e difficili digestioni; 
Vieno pure usuta quale preservativo 
contro le febbri palustri. 


Si prendeschietta oall'acqua Seltz. 

Sì spedisce dalla Casa 2 

FRATELLI TREVES, editori, Milano, 

al preszo di cent. 50 il vaso piccolo, 

È e Live Una il vaso grande, più 
2 n° ° le spese di posta. 

VENDESI in ogni farmacia e presso tutti i liquoristi. 


dalleimitazion 


Il 


Guardarsi 


SENIOR 


GRAND RESTAURANT BAUER GRUNWALD Proprietaire. 


Indiizzi raccomandati 


Ceramiche Artistiche. 


|occta presso Firenzi 
inori (tondata nell! 

® Maioliche. Depositi: 

ma, Napoli, Torino, Milano, Bologni 


Stabilimenti Idroterapici. 
Terme di Uliveto (presso Pisa). 


TMPERTALE E REALE PROFUMERIA 


x DITTA 
PIETRO BORTOLOTTI 
Meer nta e 
ACQUA pi FELSINA 
Premiata con 45 medaglie. 
Onorata di 5 Sovrani Brevetti 


Stazione Balneare e da bibita. - La 
Raccomandata da cele- 
brità mediche. Trattamento completo. 


SANATORIUM 


Vichy d’Itali 


Chiedere sohiarimenti e catalogo 


< BOLOG, Piazza Calvani, lettera © 


COLLINE FIESOLANE presso FIRENZE 


Per Signo 
(NN) di malattie generali e nervose, ecc 
MALI mentali, chirw 

7 sta grande ed elegante 
_\ Posizione incantevole. Camere elej 


Articoli preservativi in gomma e 
vescica, specialità. di Parigi. Ca- 
talogo gratis in busta non inte- 
stata e be, ‘chiusa contro franco» 
bollo. Scrivere: Slegmund Presch 


Milano , Casellario 124. Pro! 


Cons. ord. 
rimenti rivolgersi al Dir. mi 


"irenze, Ro- 


BAGNI MARINI 
Conteno GLASSICO- COMMERCIALE RAIBERTI 


DI MONZA 


Questo grande ISFITUTO qude giovare maggiormente alle famiglie, condurrà 
dal 15 Luglio al 15 Agosto, i suoi alunni aî bagni di Mare, sulla splendida 
Spiaggia di Savona, Accetta giovanetti anche per la sola cura bal- 
mearia, Religione, morale, accurata sorveglianza. Cura di famiglia, Modica spesa 
sollecitare le domande alla Direzione, Via per Lissone, Monza. 


Stabilimento: Idroterapico=Climatico 


(2 Ore da Torino) BIELLA-PIAZZO re da Milano 


Aperto dal 1° Giugno al 80 Settembre 


Fdroterapia completa - Elettroterapia - Ginn 
Massaggio - Cura lattea - Acque minerali 


DIREZIONE SANITARIA — Medico consulente: Dott. CAPORALI cay. VINCENZO, 
Primario dell'Ospedale Maggiore di Milano; 
— Modici direttori: Prot. VALENTINO GRANDIS, libero 
docente nella R. Università di Torino, 
Dott. BENEDETTO FERRARIA, proprietario, 
chiarimenti dirigersi al Proprietario in Blella. 


Ing. Augusto Engelmann 


Negozio per la vendita al dettaglio in Milano 
Via Manzoni (accanto ai Portoni) 


Grande Emporio Macchine da Gucire 


dei migliori e più perfezionati sistemi 


"La Direzione. K 
SPECIALE OFFICINA per RIPARAZIONI 


È completa la Nuova Edizione Economica I/lustrata 


GUSTAVO BIANCHI 


IN ABISSINIA 
ALLA TERRA DEI GALLA 


—Narrazione della spedizione Bianchi in Africa 


Per informazioni 


La Russia contemporanea 


NUOVI STUDI DI 


TOMASO CARLETTI 


addetto alla Legazione Italiana a Pietroburgo 


Un vol. di 650 pag. in-8 grande illustrato da 164 incis. e una carta geografica 
della regione percorsa da Gustavo Bianchi, e la coperta in cromolitografia 


Lire 8,50 
i e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Miluno. 


Dirigere commissi: 


Il Carletti, trovandosi in diplomazia a Pietroburgo, studiò a fondo la lingua 


russa, la storia, i costumi, la letteratura, l’arte di quel grande impero. Egli 
racconta in modo originale, dal vero, non copiando da altre fonti. È un libro 
serio e importante, che ha il merito di essere piacevolmente scritto da un te- 
stimonio oculare, che sì è trovato în condizioni non comuni, un osservatore 
giudizioso e imparziale. 

L'opera si divide in il capitoli: Dall'Italia alla Russia. Slavofilia. Il pan- 
slavismo. Lo tsarismo, L'ortodossia. JI nibilismo. Un po' di psicologia del popolo 

80. La scienza russa. L'arte russa. La letteratura russa, Conclusione. 


LIRE QUATTRO 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


Piocolo Corso di Storia. Univensale 


DI VITTORE DURUY 


TRADOTTO DA GIOVANNI D ‘ CASTRO E GUSTAVO STRAFFORELLO 
e adattato per la gioventi italiana 


UNICA TRADUZIONE AUTORIZZATA DALL'AUTORE 


Le Storie del Du jono specialmente raccomandate negli 
‘ultimi programmi del Ministero dell’ Istruzione Pubblica 


OT: 


ILPIACERE 


ROMANZO DI 
GABRIELE D'ANNUNZIO 
Lire Cinque. - Un volume in-16 di 460 pagine — Lire Cinque. 


Dirigere commissioni 6 vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


tn riva all'Arno 


RACCONTI DI 
Augusto Alfani 


Un volume in-8 con 17 incisioni 
e la coperta in cromolitografia 


LIRE TRE. 


10 


vo mic 


Le Ville Casanuova 


jgmori convalescenti e malati 

ettuate lo 

iche o infettive, è aperta que 
'ensione sanitari; 


Diriy. vaglia ai Fr. Treves, 


IV. Storia romana. Nuova edi- 


Rosati Ferdinando' 


ha MILANO ---_—— 


STABILIMENTO SUCCURSAL 
Via Lazzaretto, |4 | Via Carlo Cattaneo, 1 
(Vicino alla Staz. Centrale) | (difianco Unione Cooperat.) 


Premiata Fabbrica di Apparati Telegrafici | 
TELEFONI - SUONERIE - PARAFULMINI 


— bt FMPIANTI e MANUTENZIONE vw 
Fornitore del R. Governo, di 
Invio Catalogo Ulustrato gr 


‘ovie e del Municiplo 


a richiesta. 


® 3.0 migliaio 


Passeggiando > 
—o EOÎ migi bambini 


RACCONTI DI 


IDA BACCINI 


Un volume in-8 con 24 disegni di 
Enrico Mazzanti e coperta a colori 
UNA LIRA. 


Dir. vaglia ai Fr. Treves, Milano, 


T. Storia sacra. 
IL Storia antica. Nuova edi- 
BIOReSVDAE: VI. Storia dei tempi moderni. 
IMI. Storia greca. VII. Storia d’Italia. 
OGNI VOLUME: UNA LIRA. 


DRAMMI 


DELLA 


Storia Italia 


OSCAR PIO! 


Un vol.in8 illustrato da B. Matania e Y, Biggani 
LIRE TRE 
Dirig. vaglia ai Fr, Treves, Milano. 


IL REGNO VEGETALE Dita eommioni agita 3 rale Preves editori, alano. 


zione con 7 carte. 
V. Storia del medio evo. 


La nuova edizione della Storia antica e della Storia romana 
è accompagnata da carte di geografta storica. 


Ogni volume costa ugualmente UNA LIRA. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


L'ILLUSTRAZIONE 


Anno XXIIL — N. 22. — 8 Maggio 1896, ITALIANA Centesimi Cinquanta 1l Numero. 


He Per tutti gli articoli e i disegni è riservata la proprietà letteraria e artistica, secondo le leggi e i trattati internazionali. ang 


NicoLò lI, imperatore di Russia, e l'imperatrice ALEXANDRA, 
(Dalla recentissima fotografia A. Pasetti di Pietroburgo.) 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIAN 


CONVERSAZIONI DELLA DOMENICA 


DI 
FERDINANDO MARTINI. 


È egli dunque fatale che in Italia oramai ogni 
questione, anche se gravissima, si dibatta a furia 
di ripicchi, dia sempre occasione a polemiche 
irose 0 a pettegolezzi da trecche ?- Dopo il r& 
portage, il commérage. Per esempio, che pette- 
golezzi e ripiechi venisser fuori trattandosi dei 
nostri prigionieri allo Scioa io non me lo aspet- 
tavo davvero. 

I lettori dell’ILLUSTRAZIONE sanno su per giù 
come siano le cose: nondimeno gioverà ram- 
mentare. 


Si formò or è poco in Roma un comitato di | 


signore per raccogliere offerte di danaro in ogni 
parte del regno è di quel danaro valersi per man- 
dare quanti si potesse soccorsi ai più che due- 
mila fra ufficiali 6 soldati, che fatti prigioni ad 
Adua, il Negus ha tratti dietro a sò fino ad Adis- 
Abeba. Danaro non ci fu tempo fino ad ora a 
raccoglierne molto ; ma il Comitato provvide ciò 
non ostante con sollecitudine a fornirsi di 
che meglio servisse per alleviare i patimenti de- 
gli infel nostri fratelli. Un prete, czeco 0 po- 
lacco che sia, per nome Wersowitz, dimorante in 
Roma da parecchi anni, si offrì di andar egli 
stesso allo Scioa accompagnandovi la carovana; 
ed è partito difatti la settimana scorsa da Na- 
poli sopra un battello che toccherà Obok, donde 
la carovana ha da muovere poi per 1’ interno 
dell’Abissinia. 

Che c'è egli in tutto ciò di strano o di ripro- 
vevole? Le signore del Comitato vollero com- 
piere un atto di carità e lo compierono a pro- 
prio rischio 6 pericolo; perchè non è punto vero 
— sono in grado di affermarlo recisamente — 
ciò che molti giornali asseverarono: aver .cioò il 
Pontefice donato loro cinquantamila lire; nè cin- 
quantamila nè cinquanta : come non è vero che il 
signor Wersowitz abbia ottenuto dagli ambascia- 
tori di Francia e di Germania presso la Corte 
del Quirinale lettere commendatizie dirette al 
Negus Neghesti; il signor Wersowitz non porta 
seco se non una lettera del signor Billot per il 
Lagarde governatore di Obok, ed un’ altra del 
Cardinale Rampolla per quel monsignor Thorin 
che apparentemente esercita nell’Harrar non s0 
quale alto ufficio ecclesiastico, ma, in sostanza, è 
un'molto esperto ed operoso agente del governo 
francese nell’Etiopia. 

Se non che c'è entrata di mezzo la politica. 
L'on. Crispi, invitato a dare anch'egli il suo obolo, 
scrisse ad una delle signore del Comitato pre- 
gandola di consigliare le compagne sue che vol 
gessero ad altri fini l’opera propria; che sve- 
gliassero a più alti propositi il cuore degli Ita- 
liani: perocchò i prigionieri non aspettino vesti 
o medicine, ma le marce vittoriose di un eser- 
cito liberatore: i soccorsi probabilmente non 
giungerebbero ; e, a ogni modo, la pietà nostra 
sarebbe interpretata dagli Abissini come debo- 
lezza e paura. 

La lettera fu, 6 s'intende, variamente giudi— 
cata, Io non sto a discuterne. L'on. Crispi ha le 
sue opinioni intorno a quelli ch'egli stima e 
chiama doveri dell’Italia in Affrica ; si può dis- 
sentire da tali opinioni, non condannar lui dal 
professarle ch'egli fa apertamente; e coloro i 
quali strepitano perchè la sua lettera fu pub- 
blicata si sfiatano senza ragione; essa non esprime 
pensieri che già l'on. Crispi non abbia in più 
occasioni manifestate. Una cosa, anche questa 
non nuova, essa dimostra: che l'on. Orispi e 
molti italiani con lui non si son fatti ancora 
un'idea chiara dell’Abissinia. Che i soccorsi in- 
viati rischino di non giungere allo Scioa è timore 
assai ragionevole: e se giungano, che le tele, i 
drappi non a vestire i prigionieri ma servano a 
fabbricare gard e surrì per i soldati di Menelik, 
e i liquori sien bevuti dai suoi fitaurari e dai 
suoi cagnasmace, anche questo è credibile; ma 
non è altrettanto savio, secondo me, il senten- 
ziare che soccorsi non abbiano per ciò ad in- 
viarsi, non debbano tentarsi tutte le vie affinchè 
essi giungano allo Scioa e pervengano ai nostri. 

Bisogna anzi farli que’ tentativi e d’ogni ma- 
niera © replicarli infaticabilmente. Nello Scioa 
sono malattie terribili, molte di facile contagio 
come il vaiuolo 6 la lebbra; la lebbra v'è così 
frequente che i lebbrosi, i Zalibelà, formano un 
ceto a sè. Ma non parliamo di ciò cui è forse 
impossibile rimediare. Vi sono micidiali le febbri 
le quali gli Abissini non sanno curare altrimenti 


che col bere burro liquefatto e col porre degli 
spicchi d’aglio intorno alla fronte; le febbri che 
infieriscono segnatamente ne’ giorni che prece- 
dono di poco 0 di poco succedono alla stagione 
delle pioggia: nella prima metà di luglio, cioè, 
e per tutto il settembre, e si pigliano a cagione 
dell’ umidità e degli sbilanci di temperatura; i 
giorni essendo afosi e le notti fredde. Or se feb- 
bri di così maligna natura sono tremende agli 
indigeni; tanto più saranno ai nostri non avvezzi 
nò a quel clima nè a quei cibi, nè al dormire 


o all'aperto o in capanne fradice; e che fatti | 


prigioni sul campo non han seco se non la veste 
che portavano addosso fra le sciagurate gole di 
Adua. Dio non vogli ma se noi non riuscis- 
simo a soccorrerli di vesti di lana, di scarpe, di 
coperte, di cognac, di chinino e via dicendo — 
l’invocato esercito liberatore — quando giun- 
gesse là nel dicembre o nel gennaio venturo — 
chè prima non v'è fantasia sbrigliata cui sia le- 
cito immaginarvelo giunto — potrebbe vendi- 
care forse, liberare non più. 
* 

Ma torniamo al prete ezeco 0 polacco e al 
Comitato delle signore romane. 

Data al pubblico la lettera dell’on. Crispi, ecco 
subito adunarsi in due schiere l’una contro l’al- 
tra armata, i giornali amici dell'ex presidente 
del Consiglio e quelli che gli furono avversi in 
ogni tempo o tali gli si dimostrano da quan- 
d’egli ha perduto il potere. Per quelli 1’ opera 
del Comitato è inopportuna, inefficace, stolta; e 
il Governo è colpevole di non averla sin da prin- 
cipio intralciata o impedita: E a buon conto chi 
glieli darà a questo famoso comitato i danari 
de’ quali ha bisogno? Il prete poi... non ne di- 
scorriamo; ne ha fatte in vita sua d'ogni colore: 
e secondo le maggiori probabilità, metterà in 
tasca i danari affidatigli e venderà al ribasso gli 
oggetti nelle fiere di Aden o di Gibuti. Per 
questi invece, il prete è un santo, macerato dai 
digiuni e da’ cilizi; e se Leone XIII non volle con- 
cedergli una udienza, gliola negò per non esser 
costretto a dirgli che sta preparando la sua 
beatificazione. Lasciatelo fare, il signor Wersowitz, 
e vedrete ch’ei saprà intenerire il cuore del Ne- 
gus e riporterà i prigionieri in Italia senza bi- 
sogno nò di talleri, nè di trattati di pace, nè di 
eserciti liberatori 

Non se l'abbiano a male i campioni dell’una 
parto e dell'altra: ma ho anch'îo com'essi il di- 
ritto di dir la mia e la dico: non mi so figu- 
rare dibattito più ozioso e più goffo di questo. 
Dico anche il perchè. Che l’opera del Comitato 
così com'è pietosa possa essere opportunissima 
o efficacissima mi pare d'averlo già dimostrato. 
Perchè dunque doveva il Governo intraleiarla 
o impedirla? E l'avesse pur voluto, poteva? 
Come? Con. quale diritto, in grazia di quale 
legge, con quanta legittima autorità ? Tutti spa- 
simiamo per le libere istituzioni; ma tutti poi 
pretendiamo di avere il Governo a nostra di- 
sposizione quando si tratta di fargli commettere 
un arbitrio che ci vada a genio. Oh bella! si 
sono aperte sottoscrizioni pubbliche per sovve- 
nire i soldati feriti nella guerra d’ Affrica, per 
aiutare gli ascari mutilati, le famiglie degli ue- 
cisì, e non si potrà rivolgersi alla carità cittadina 
per soccorrere i nostri prigionieri? E perchè: 
Perchò è um prete ezeco o polacco che servì già 
non si sa bene con quale ufficio in Austria co- 
lui che si profferisce a portare nello Scioa co- 
desti soccorsi? Eh, via... Il Governo in tutto ciò 
non ha nulla che fare. E 
una carovana, l’affida al dottor Nerazzini con 
qualche speranza che si riesca a condurla fino 
ad Adis-Abeba; tale è il suo dovere e il suo di- 
ritto: non ha nè ragione nè obbligo di impedire 
che altri faccia altrettanto. 

Il signor Wersowitz poi io non lo conosco 
nemmeno di vista, sebbene egli sia, dicono, no- 
tissimo in Roma. M’ induce a crederlo per lo 
meno, come debbo dire?... esaltato, un fatto re- 
cente e sicuro: questo: pochi giorni innanzi di 
partire per il Mar Rosso, egli si presentò alla 
vedova del generale Dabormida e le consigliò di 
dismettere l’intimo «cordoglio e i segni del lutto, 
accertandola che suo marito è vivo e ch'egli lo 
ricondurrà seco in Italia. Or chi sopra così pro- 
fonde angosce getta la luce di tali speranze, senza 
la matematica certezza che esse si compiranno, 
o sì spassa ferocemente in dileggiare quanto è 
di più sacro nell'anima umana — e questa non 
è, nel caso nostro, credibile ipotesi, — o non ha 
la mente in perfetto equilibrio. Ma che importa 


so manda, anch’ esso, | 


di ciò a’ giornali ed a noi? Accompagna il signor 
Wersowitz nella spedizione il Duca di Choiseul: 
il cui nome basta solo a guarentire che danaro 
ed oggetti o entreranno nello Scioa o torneranno 
in Italia, che nulla di quanto la carità manda a 
sollievo di patimenti durissimi servirà a fini di- 
versi. Ma quand’ anche quella così valida gua- 
rentigia non si avesse, e il prete czeco 0 polacco 
fosse quale, sebbene "con parole coperte, lo de- 
signano alcuni, capace di marachelle, che ne im- 
porta a’ giornali ed a noi? Chi dà, dà perchè 
ripone, come deve, la sua fiducia nelle persone 
che compongono il Comitato naturalmente re- 
sponsabile degli atti propri e di quelli che altri 
compie in loro nome per facoltà delegate da loro, 
Che si cerca di più? e perchè tante chiacchiere 
inutili ? 

Ma chi darà, soggiungono, al Comitato il da- 
naro, in gran parte già speso, e che gli è neces- 
sario per condurre a termine l’opera sua? Si 
tratta, a quanto dicono, di 200 000 lire; ed è le- 
cito credere che la sottoscrizione pubblica le 
frutterà; anzi non mi par lecito credere l’oppo— 
sto. La domanda dunque pare a prima vista ri- 
dicola, ma ridicola non è; è, se mai, malignetta 
perchè nasconde questa affermazione: il danaro 
finirà a darlo il Governo. 

Jo non credo che ci sarà bisogno di ricorrere 
al Governo; credo che se vi si ricorresse, neghe- 
rebbe; credo, per ultimo, che se non sapesse ne- 
gare commetterebbe un errore gravissimo. 

Intendiamoci: carità sta bene, ma sia carità e 
non altro. Se il signor Wersowitz potrà, pene 
trare nello Scioa e recarvi a’ soldati nostri c 
forti materiali e morali; io tacerò il rammarico 
il quale provo nel sapere che per entrarvi egli 
ha dovuto raccomandarsi al Lagarde e al Thorin, 
avversi all’Italia più di Mangascià o di Makon- 
nen, quanto Alula medesimo: i giusti risenti- 
menti e l’amor proprio altresì debbono talora 
lasciarsi vincere: tacerò: a patto però che ciò 
sia opera di gente pietosa, non d’ altro curante 
se non delle sorti di gente infelice, e che della 
libertà di fare il bene a tutti consentita in Italia, 
si vale per far del bene anche in Affrica; ma il 
Governo del Re non può raccomandarsi al Thorin 
od al Lagarde, nò tollerare che si conduca sotto 
la protezione o con gli aiuti di costoro un im- 
presa a cui egli partecipi in un modo o nell'altro. 

E c’è di più: questo prete che dopo tanto di- 
scorrerne non si sa ancora se czeco 0 polacco 
sarà un'ottima persona e mi guardi il cielo dal- 
l’entrare io ‘e’ tanti. pettegolumi che si fecero 
attorno al suo nome, e a me parvero; lo ripeto, 
così vani come disdicevoli; ma nessuno può di- 
sconoscere che non un personaggio alquanto 
singolare e misterioso. Intanto egli promette di ri 
condurre in Italia i prigionieri. Sarà una vanteria 
questa sua, un de’ tanti effetti di quello squilibrio 
mentale di cui egli ha dato già più d’una prova; 
sarà tutto ciò che volete; ma senza prendere le 
parole e le promesse sue per danaro contante mi 
pare che debbano in qualche conto tenersi: per 
lo meno ricordarle. 

Alla corte di Adis Abeba, per le molte e di- 
verse influenze che si esercitano sull’animo del 
Negus oggi tutto è possibile, anche (sebbene tra 
le cose possibili la meno probabile) che egli re- 
stituisca all'Italia i prigionieri senza pretendere 
i stipulare patti di pace, senza metter prezzo 
iscatto; ma per ossequio a intromissioni po- 
tenti, cristianamente legittime se muovano dal- 
l’Italia, politicamente accorte se da paesi più set- 
tentrionali. Il signor Wersowitz appunto perchè 
prete e perchè ezeco 0 polacco potrebbe anche 
essere, senza che noi nè le signore del Comitato 
ne sapessimo nulla, l'eco di parole pronunziate 
a Roma od a Pietroburgo. V'è anzi chi lo tien 
per certo; ma non dice — e questo è il male — 
su che la sua certezza si fondi. 

Comunque sia, se al Negus piaccia di resti- 
tuirci da sè i prigionieri (ho detto già che ci 
eredo poco), padrone: tanto meglio: io spero 
che coloro î quali van sognando di continuo umi- 
liazioni nostre, non terranno, se mai, per umi- 
liazione anche questa: nè potremmo noi riman- 
dare indietro coloro che le famiglie chiamano fra 
le lacrime e aspettano con desiderio quasi dispe- 
rato, sol perchè non fummo noi a liberarli per 
forza d'armi, o sucrifizio di denaro, o abilità di 
trattative: ma quando trattare si debba, il Go- 
verno ha gli agenti suoi, i suoi metodi, le sue 
vie: e non si serve di preti ezechi o polacchi 
che siano. 

In poche parole: il signor Wersowitz, il quale 
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nessuno ha provato sin qui — nonostante tutti 


i chiacchiericci — non essere uomo rispettabili 
simo, tuttochè rispettabilissimo, non ci affida 
punto d’essere uomo prudente, nè capace di tem- 
perare lo zelo che ora lo infiamma e attutire 
quanto esso forse ha di soverchio. Finchè egli 
non porta nello Scioa se non lettere angosciate 
e amorevoli di madri e di spose, e vesti e da- 
nari adunati dalla carità per l'impulso di egregie 
donne, egli, se anche possa molto ottenere — 
glielo auguro — non può nulla compromettere: 
non così il giorno nel quale si sapesse — e 
tutto si risàì a questo mondo — che alla carità 
cittadina o s'è sostituito o è venuto in soccorso 
il governo. Vada il Comitato per la sua strada; 
lo accompagnano i voti, lo accoglieranno alla 
meta le benedizioni di molti. Il governo ha da 
andar per la sua: dall’unire o confondere l’opera 
© la cassa propria con l’opera 0 la cassa de’ pri- 
vati non vedrebbe altro frutto che di pericoli 
certi e di danni probabili, come sempre quan- 
d’esso s'împiccia nelle cose che non gli spettano. 
F. MARTINI, 


L' ESPOSIZIONE NAZIONALE SVIZZERA A GINEVRA. 
Il villaggio svissero. 


In Europa abbiamo oggi tre esposizioni nazionali: quella 
di Budapest per il millenario dell'Ungheria, quella di Ber- 
lino, e quella svizzera a Ginevra, Delle due prime abbiamo 
già parlato: sull'ultima c’intrattiene il nostro egregio cor- 
rispondente G. Becker con una lettera dalla quale rias- 
sumiamo tutvî particolari più interessanti, specialmente 
riguardo al grazioso villaggio svizzero, di cui diamo i 
disegni in questo numero. 

Ginevra, da più settimane, è tutta in fermento. Dal 1.° 
maggio ha aperto l'esposizione ch'è riuscita più bella an- 
cora di quella di Zurigo nell’ 83, che fu la prima delle 
mostre nazionali elvetiche, e della quale anche noi italiani 
serbiamo grato ricordo. 

L'esposizione occupa un terreno di 250 000 metrì qua- 
drati, felicemente scelto, Centinaia d’operai italiani — 
che anche in Svizzera sono sempre preferiti a tutti gli 
altri — hanno lavorato all'edificio e a tutte le opere 
che, a quest'ora, nell'insieme, hanno oltrepassato di un 
milione la somma preventivata. Il solo villaggio sviz- 
zero costa 900 coo franchi. Esso attrae subito la curio- 
‘sità e l'attenzione dei visitatori, e sarà la calamita di 
tutti i viaggiatori che quest’ estate si riverseranno sulle 
onde del bel lago per rivedere Ginevra e per vedere l'e- 
sposizione. Ne parliamo volentieri perch'esso fu inspirato 
da un esempio italiano. Fu il borgo medievale, col rela- 
tivo castello, caratteristica dell'esposizione nazionale di 
Torino nell'84, quello che nei promotori della mostra di 
Ginevra suscitò specialmente l'idea del villaggio. Dopovil 
borgo e castello medievale di Torino, si vide a Pari 
nell'89, la riproduzione della Bastiglia; a Vienna, nel '92, 
la vecchia Vienna; ad Anversa, nel’o3, la vecchia A 
versa; ed oggi a Budapest si vedono riprodotti intieri 
castelli, come quello gotico di Vayda Hunyad, di cui, nel 
numero antecedente, abbiamo dato più disegni. Il villaggio 
svizzero è formato dei tipi originali e caratteristici degli 
abitanti di tutta quanta la Svizzera nei loro costumi au- 
tentici, che, pur troppo, come avviene un po'dappertutto, 
vanno a poco a poco scomparendo, Allo studioso come 
al curioso sono offerte, riunite così, come in un mazzo 
di fiori, le traccie ivide di costumi millenarii, di sto- 
rie, d’architetture, di razze. Il signor Carlo Henneberg, a 
cui venne affidata la direzione del complicato lavoro, è 
riuscito benissimo nell'intento, coadiuvato da alcuni artisti 
di talento, come î signori Furet, G. de Beaumont, ed altri. 

Vi sono 7a case raggruppate in forma di chalets. Al- 
cune sono copie di altre case svizzere genuine, di quelle 
che formavano la delizia del Calame e d'altri paesisti di 
gusto: le riproduzioni sono fedelissime e minuziose, dai 
ballatoi alle finestrette, ai catenacci, ai chiodi,... Altre, in- 
vece, sono le stesse case originali, demolite pezzo per 
pezzo sul luogo d'origine, trasportate e diligentemente ri- 
costruîite, Fra le più interessanti si citano la “ Casa del 
cavaliere , (Sciaffusa), la masseria di Chamala (Gruyère), 
tina casa appartenente un giorno ai duchi di Savoia, dai 
quali è noto che Ginevra dovette, tra il 1526 e il 1602, 
difendersi in lotte quasi continue e sanguinose. Una pit- 
toresca casa d’Unterwalden, la piccola chiesa di Leistingen, 
un albergo valdese, poi i celebri Masofs della valle d'An- 
niviers, costruiti su pilieri sormontati da grandi di- 
schi di pietra, ed altre curiosità, fermano lo sguardo 
e fanno lavorare la fantasia. E siccome le costruzioni in 
legno non armonizzano bene che coi boschi e le mon- 
tagne, così si è improvvisato un bosco di pini, alcune 
colline e una montagna! S'improvvisò anche una ca- 
scata. L'acqua precipita spumeggiante da venticinque 
metri, con cinque milioni di litri al giorno. Il ruscello, for- 
mato da questa cascata, serpeggia attraverso a una parte 
del villaggio, mette in moto un molino e altre ruote, e va 
a finire placido in un piccolo Jago sul cui cristallo si spec- 
chia una delle case* rustiche graziosissime. Penetrando 
nella grotta presso la cascata, il visitatore si trova d'un 
tratto davanti a un panorama: al panorama maestoso delle 
Alpi bernesi.... dipinto dai pittori che abbiamo nominati 
più sopra. Autentici montanari abitano il villaggio ne’ loro 
costumi; e lavorano alle latterie, ai formaggi, ai lavori 
in vimini, in legno, così diffusi sulle Alpi, e via via. 
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mando — ponete una città; ora, cre- 
do, di quindicimila abitanti; immagi- 
nate che il punto stesso di strozza- 
tura sia un ampio canale, con due 
nuove gettate ed avamporti a fari, 
che io ho pure ségnati nello schizzo, 
e poi pensate che tutta l'ampia curva 
dell’a/fa sia un enorme bacino, cioò il 
gran lago di Biserta, che in alto si 
restringe a canale per allargarsi nel- 
l’altro lago Garaat; — ed avrete così 
l’idea geografica di Biserta, benin- 
teso sapendo che le sue linee al basso 
d’allargamento dell’a/fa rappresenta- 
no la costa, la linea cioè del Medi- 
terraneo di contro all’ Italia ed alla 
Francia. 

Ed è verso sinistra, sotto l’entrata 
del canale nell’immenso bacino, dove 
io segnai nel mio schizzo tre dadi 
neri, che i francesi costruiscono gran- 
di arsenali militari; — è del bacino 
stesso che, lavorato ora colle draghe 
alacremente per approfondirlo, fa- 
cendo colle mine pure saltare qual- 
che sporgenza di scoglio del fondo 
del gran canale onde possano un 
giorno — di qui a qualche mese! — 
entrare le corazzate francesi.... e ma- 
gari russe; è del bacino stesso, dico, 


La gran torre di vedetta delle fortificazioni. 


BISERTA 
ED IL SUO GRAN PORTO MILITARE. 

Il 14 maggio, la squadra francese del Mediterraneo ha 

fatto la sua entrata solenne nel nuovo porto franco-tu- 
nisino dì Biserta. Ad onta delle assicurazioni date in altri 
tempi dalla Francia all'Italia e all'Inghilterra, il porto 
militare di Biserta si può dir fatto; e domina il mar Tir- 
reno guardando la Sardegna e la Sicilia, Il prof. Zuccaro 
che alla fine dell’anno scorso viaggiò in Algeria e Tuni- 
sia ci comunica alcune interessanti fotografie istantanee 
da lui prese a Biserta, con alcune note scritte per la 
famiglia. Per far cosa grata ai lettori, essendo di tutta 
attualità, spigoliamo quanto segue fra quelle note, per 
accompagnare le interessanti fotografie, 
Appena giungete a Biserta, appena entrate in 
ttà, provenienti da Tunisi da cui Biserta dista 
tre ore di ferrovia, l'impressione prima che vi 
colpisce è quella che vi trovate ‘indubbiamente 
in una futura grande città che si agita di una 
vita nuova; non occorre l'abbiate abitata da set- 
timane per convincervi che ivi batte la febbre 
delle nuové costruzioni, che vi trovate davanti al 
fatto di una vetusta metropoli araba, che con- 
vinta le spetti nuovamente un grande avvenire, 
alza il capo, si scuote e si prepara a nuovi giorni 
di fasti e di vita gloriosa.... nel mondo moderno 
arabo-francese-politico!... 

‘l'ale l'impressione che subito provai oggi ap- 
pena scesi dalla stazione, e mèntre il treno, co- 
steggiante il gran lago.marino bisertino, rallen- 


tava avvicinandosi alla città. Nel dominare lo | 


spettacolo solenne compresi subito l’importanza 
geografica d’ubicazione sulla costa nordica afri- 
cana e come indubbiamente s’avvererà presto 
il sogno dei francesi di ivi creare un gran porto 
militare strategico della più alta importanza! Ah 
cosa mai fece Cairoli a lasciarsi... abbindolare 
dalla storiella dei krumiri! 

Immaginate, ad esempio, la lettera alfa greca, 
e quindi alla destra, in basso, dove havvi il punto 
di restringimento — come ben lo potete vedere 
dallo schizzo mio schematico che qui unito vi 
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Per Algeri 
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che i francesi vogliono fare un porto 
militare. E lo faranno pur troppo! 

Biserta ha compreso —ripeto — che 
l’attende e le spetta, per la sua posizione geogra- 
fica, un gran porto poderoso, e GUI SÌ è scossa 
è lavora in modo sorprendente! Lungo la ma- 
rina e verso il gran canale che il mare unisce 
al lago si vanno tracciando nuove vie, si innal- 
zano nuovi palazzi, nuovi hotels, fra i quali 
emerge il Central du canal: una nuova città mo- 
derna che sorge lungo le due rive del gran canale, 
una delle cui gettate — come lo potete vedere 
dalla istantanea che vi mando — è finita, men- 
tre l’altra — di cui pure vi mando un’istantanea, 
in cui vedete ancora le rotaie ferroviarie pei tra- 
sporti del materiale — lo sarà entro due mesi, 
perchè vi si lavora d’attorno in modo febbrile. 

I terreni in quelle località — che io nello 
schizzo mio ho segnato a fondo nero — vanno 
ogni giorno aumentando di prezzo; ivi fra qual- 
che anno avrà vita la nuova Biserta, che con- 
trasterà stranamente colla vecchia (che nel' mio 
schizzo ho segnata a piccole linee parallele) dove 
oggi si elevano al cielo fra l'azzurro del firma- 
mento ed il glauco del mare, rifettentisi nel pic- 
colo canale interno o vecchio porto, moschee e 
minareti, fra le cui vie e viuzze ed archi vetusti 
arabi si muovono i musulmani. 

In piccolo, proprio com'è dell'odierna Tunisi, 
qui qual ricordo dell’ antica metropoli musul- 
mana si vedono le antiche mura, gli antichi ar- 
chi e le fortificazioni, che nell'insieme, — come 
lo potete vedere specialmente dalla mia istantanea 
della gran torre vedetta dei forti che nello schiz- 
20 segnai con una palla nera, — presentano ar- 
tisticamente, un quadro bellissimo, dalle scene 
pittoresche. Oggi stesso — in un momento di. 
assai forte emozione! — ammiravo la scena di 
gruppi di cammelli seguiti da schiere di arabi 
e beduini mentre il sollione davvero africano 
di 48 centigradi li illuminava, avvolgendoli in 
una luce d’oro, arabi è beduini che lenti cammi- 
navano sulle rive dell'odierno vecchio porto... 

Ho detto “in un momento di forte emozione?,, 
— Altro che emozione! — poco mancò che mi 
arrestassero come spia... perchè avevo fatto delle 
istantanee delle fortificazioni e specialmente del- 
l’accennata torre-vedetta e della disposizione del 
nuovo canale e nuoyo porto! Aveva ragione l’e- 
gregio nostro console generale di Tunisi — com- 
mendatore Macchiavelli — l’altro giorno quando 
andai a salutarlo- al Consolato, di caldamente 
consigliarmi ad andar cauto nel fare istantanee 
e disegni, io italiano! E se me la cavai con solo 
un po’ di batticuore fu per la gherminella fatta 
a quella guardia francese addetta alle’ fortifica- 
zioni della Porte Tunis, cioè di farmi passare 
per un... towriste, peintre russe di passaggio. Ah 
quel russe che valore ha mai oggi in Francia 
ed anche in Tunisia!... 


Da Biserta. 


F. E. Zuccaro, 


*Il signor Zuccaro scriveva il 2 ottobre 1895. Non sono 
scorsi ancora sei mesi, e Je corazzate sono già entrate, 
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LUIGI FEDERICO MENABREA 
Da molti mesi ormai sì andava lenta- 
mente estinguendo; Il fisico gagliardo, do- 
vette cedere all'età avanzatissima. E negli 
ultimi anni, dispiaceri intimi, cui Ja pub- 
blicità certo incrudì, amareggiarono la vec- 
chiaia dell'insigne soldato e diplomatico 
che si ritirò nella nativa Savoia quasi a 
una morte tranquilla e serena. 


ica figura fu quella di Me- 
nabrea, che nell’agitato periodo del Risor- 
gimento italiano sì distinse per le multi- 
formi sue attitudini, Scienziato, diplomatico 
della viville roche, riservato e acuto, uffi- 
ciale colto e audace, uomo di Stato infine 
che, infervorato delle sue alte convinzioni, 
ligio al sentimento della completa devo- 
zione alla patria, non si ritrasse dall'assu- 
mere il potere nei momenti più difficili 
quando altri, teneri della popolarità, se 
ne schivavano. Così di Menabrea potè re- 
stare fra le masse un ricordo di omo 
troppo rigido, assoluto, anche retrivo, men- 
tre altri — a crisi scongiurata — racco- 
gliendo l’ eredità energicamente liquidata, 
poterono ammantarsi di meriti da lui pre- 
para 

A Chambéry, dove spirò lunedì, 25 mag- 
gio, egli era nato il 4 settembre 1809, da 
antica famiglia, dalla quale eredità il: ti- 
tolo di conte. Fu allievo dell'Accademia 
militare di Torino, dalla quale uscì uffi- 
ciale del genio. 

Insegnò meccanica € costruzione nella 
stessa Accademia dalla quale era appena 
uscito; ma nel 1848 servì nell’ esercito 
combattente come capitano. Il collegio di 
Verres, all'apertura della Camera subal- 
pina lo elesse a proprio rappresentante. 
Come colore politico, allora, era di tinta 
ultra-conservativa, e nella stampa e alla 
Camera ebbe bei momenti di polemista e 
di dissertatore vario, efficace e arguto, 
Sostene strenuamente il traforo del Ce- 
nisio, e questo fu uno dei suoi titoli di 
merito. Nel'60 passò al Senato. 

Nel 1859 fece, opera mirabile a difesa 


IL conte MENABREA, morto il 25 maggio a Chambery. 
(Fotografia Schemboche di Roma), 


del Piemonte; inondando, per 450 chilo- 
metri quadrati, la pianura che sì stende 
fra la Dora e la Sesia. A ciò dovette più 
tardi il titolo conferitogli da Vittorio Ema- 
nuele di marchese di Val Dora. Nella stessa 
campagna del’59 fu al fuoco di Palestro e 
Solferino; nel’60 diresse con successo i 
lavori del Genio ad Ancona, a Capua, a 
Gaeta, E le nostre artiglierie trovarono il 
primo e più importante ausiliario nelle 
opere costruite dal Menebrea. 

Entrò al Governo, per la prima volta 
con Bettino Ricasoli, succeduto al Cavour, 
ed ebbe e tenne il portafoglio della ma- 
rina nel 1862; e nei successivi ministeri 
Farini e Minghetti, resse fino al settembre 
del 1864 il portafogli dei lavori pubblici 

Nel 1866, fu delegato a plenipoten- 
ziario ‘per la cessione della Venezia. 

La fiducia del Gran Re gli affidò poscia 
la presidenza del Consiglio — con il mîì- 
nistero degli esteri — dall'ottobre del 1867 
al dicembre del 1869. Periodo triste e tor- 
bido, nel quale il generale Menabrea fu di 


scusso e combattuto fieramente ed aspra- _ 


mente, ma egli ebbe la coscienza di avere 
fatto il suo dovere. 

Ricorderemo in questa nota fugace ch’e- 
gli fu sempre fautore della ‘conciliazione 
fra la Chiesa e lo Stato. 

Sceso dal Governo, il Menabrea per un 
po' non riapparì sulla scena politica. Fu il 
Minghetti, nell'ultimo Gabinetto di Destra, 
che lo volle ambasciatore a Londra, ufficio 
ch'egli conservò anche sotto i Ministeri 
succeduti di Sinistra, e fino a quando andò 
ai sostituire il Cialdini nell’ambasciata ita- 
liafia di Parigi. 

Federico Menabrea era cavaliere dell’An- 
nunziata, oltre ad essere insignito di tutte 
le decorazioni italiane e straniere e dei più 
alti titoli accademici. Giacchè, oltre a tutto 
fu grande matematico e fisico insigne; ma 
non è qui il luogo di ricordarne le opere 
numerose d’alto valore scientifico, 


pitone 


E 


IL NOSTRO CORRISPONDENTE EDUARDO XIMENES E LA SUA CAROVANA (da fotografia 


del ten, C. R.) 
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Per l'incoronazione dello Ozar, — IL CASTELLO DEL KREMLINO (da fotografie comunicateci dal nostrò corrispondente D. P.), 
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A PROPOSITO DEL VARO DEL 
“ GENERAL SAN MARTIN ,,, 

Trovo così registrato un fatto già ben noto, 
nello Zibaldone inedito dell’illustre mercante fio- 
rentino Giovanni Rucellai. 

“ Nel 1422 si diè principio nella nostra città 
al navicare con gale grosse di mercato. 

Fino a quell'epoca le merci fiorentine a desti- 
nazione d’oltremare si imbarcavano su galee ve- 
neziane 0 genovesi: allora Firenze potè iniziare 
una propria marina mercantile; ma non occorre 
dire che le galee grosse, e neppure le sottili, non 
partivano da quei Lungarni dove ora vediamo 
appena i navicelli dei renajoli e le lancie dei 
canottieri, 

L’anno innanzi i Fiorentini avevano comprato 
per 100 mila fiorini d’oro il porto di Livorno dai 
Genovesi che lo possedevano già da parecchio 
tempo: e convien dire che i Genovesi vi aves- 
sero già attivato un cantiere, se in pochi mesi 
i Fiorentini poterono ivi costruire e varare una 
prima grossa galea, e calcolare sopra un ra- 
pido aumento della loro neonata marina, tanto 
da mandare ambasciatori al sultano di Babilonia 
in Egitto per negoziare una convenzione com- 
merciale e monetaria e da coniare appositamente 
il fiorino di galea. 

‘Ad ogni modo l’arsenale di Livorno esordisce 
documentato nella storia come arsenale fiorentino. 


* 

Col granducato dei Medici esso diventa arse- 
nale toscano, e precisamente per merito di Fer- 
dinando I, il migliore dei granduchi, anzi l’unico 
buono: il quale trovò il suo uomo in un esule 
inglese di illustre lignaggio, Roberto Dudley, fi- 
glio del famoso conte di Leicester, il favorito di 
Elisabetta regina d’Inghilterra. 

Un vivente inglese in Toscana; il comm. Gio- 
vanni Temple-Leader, ha pubblicato di recente 
la completa e pregevolissima biografia del Dudley. 

Accolto volentieri da Ferdinando perchè pro- 
fugo cattolico, perchè gentiluomo di alta distin- 
zione e sopratutto perchè espertissimo nelle cose 
del mare, il Dudley diresse a Livorno nel 1607 
la costruzione di un vascello da vela quadra e 
da remo; e nel 1608 col di lui disegno fu ivi 
finito e varato un galeone benedetto col nome di 
San Giovanni Battista il protettore di Firenze. 

Armato di 64 grossi cannoni, forte ‘veliero, il 
San Giovanni Battista fece grande onore all’ar- 
senale da cui usciva: da solo catturò il galeone 
capitano del Sultano due volte maggiore e va- 
lutato allora un milione: da solo osò affrontare 
una flotta turca di 50 legni e mettere in fuga 
il capitan-bascià in persona. 

* 

Delle opere importantissime scritte dal Dudley 
in materia marina e delle opere stabili da lui 
compiute a Livorno la suddetta biografia dice 
ampiamente. Per la storia dell’arsenale livornese 
basta ricordare che egli mirava a fondarvi una 
vera scuola pratica di costruzioni e meditava di 
chiamarvi dall’Inghilterra il vecchio Baker che 
era stato il suo maestro. 

Intanto, benchè avesse comprato un palazzo @ 
stabilito la famiglia a Firenze, egli seguitava a 
dirigere le costruzioni navali a Livorno: cioè il 
San Cosimo e un altro galeone, per i quali in- 
ventò una nuova foggia di remi più economica 
e più adatta: e provvedeva a riparare la Sassaia 
e la Petaccia danneggiate dalle navi inglesi che 
nel Mediterraneo davano la caccia agli spagnoli. 

I successori di Cosimo Il però non continuarono 
a sviluppare la marina toscana così bene avviata: 
si limitarono a favorire Livorno come porto franco, 
naturalmente provvisto dei necessari cantieri di 
riparazione. 

* 

Ma una vita nuova vi si iniziò col nuovo Regno 
d’Italia: sul luogo dell’antico lazzaretto di San 
Rocco venne aperto il Cantiere livornese, da prima 
riserbato alle costruzioni in legno. 

Nel 1866 i siciliani fratàlli Luigi, Giuseppe, 
‘Paolo e Salvatore Orlando ne assunsero 1’ eser- 
cizio 6 arditamente, secondo le nuove esigenze 
della marina, vi impiantarono le costruzioni in 
ferro. Per opera loro il cantiere di Livorno, in 
origine fiorentino, poi toscano, diventò italiano 
ed ora diventa, come quello di Genova, inter- 
nazionale. 


* 


Il grande incrociatore Varese, che doveva ap- 
partenere all’armata italiana (cui gli Orlando già 


Fot. Fitz-Patrick, di Montevideo, 
Don Enrique Moreno, ministro argentino a Roma. 


diedero la Lepanto), venduto alla Repubblica Ar- 
gentina, venne domenica scorsa (24 maggio) va- 
rato col nome di General San Martin. 

Juan José San Martin fu uno dei lidertadores 
dell'America meridionale: dopo avere combattuto 
in Spagna contro i Francesi contribuì nel 1810 
all’insurrezione argentina, in quella giornata del 
25 Maggio di cui porta il nome una delle vie 
principali di Buenos-Ayres: dopo il 1816 liberò 
il Chilì con tre anni di guerra: e con truppe ar- 
gentine cacciò lo autorità spagnuole dal Perù nel 
1821: fa il paio con Bolivar. 

Così il suo nome non può essere che simpa- 
tico in Italia: e siccome nell’Argentina l’Italia 
ha il principale sfogo del suo proletariato emi 
grante, è stato buona politica non porre ostacoli 
alla cessione della Varese, oltre il vantaggio che 


l’Italia, già tributaria delle costruzioni estere, 
diventi invece costruttrice per l'estero. 
* 

Per me, sia benedetto il varo, che m'ha fatto 
attraversare e riattraversare la Toscana felice, le 
campagne dove le viti rigano di verde cupo il 
glauco grano rigoglioso, costellato di purpurei 
papaveri il giorno, di lucciole scintillanti la notte, 
fra il placido Arno e i colli coronati di pini e di 
cipressi; 

che mi ha fatto udire più che mel dolci d’elo- 
quenza i fiumi sgorganti nell’armonioso discorso 
del ministro argentino, di cui vi mando il r 
tratto, e rimanere incerto se al Plata siano p 
fulgide le brune o le bionde bellezze femminili; 

che mi ha commosso agli imperiosi comandi 
dei due Orlando tuonanti dall’alto gli ordini della 
manovra colla febbre d’una battaglia. 

E dopo questo non ho voluto applaudire i gio- 
vani studenti sulle scene dove si presentavano in 
atto e spoglie da ballerine e da mime. Semel ‘in 
anno sta bene: ma non che diventi istituzione 
universitaria d’ogni anno imitare il Nerone ve- 
stito da donna che rivelò l'ingegno dello scultore 
Gallorî, o l’ Eliogabalo svestito da Venere che 
ci è narrato dagli storici della Storia augusta. n 

È vero che si tratta di far danaro per un mo- 
numento a Galileo, ma “il signor Galileo, non 
inventò l’occhiale per compiacersi a contemplare 
l'ambiguità dei sessi. 


* 


Il General San Martin è tutto costruito in 
Italia: lo scafo a Livorno: le macchine dal Guppy 
a Napoli; i cannoni a Pozzoli; i siluri a Venezia. 

In 28 mesi sarà consegnato pronto: e quando 
giungerà nel Rio della Plata, i nostri. italiani 
dell’Argentina potranno salutarlo come una su- 
perba opera della madre patria. 

Così quest'anno non è del tutto funesto: e i 
diaristi possono scrivere per i posteri: nel 1896 
si diò principio nella nostra Italia al fabbricare 
grosse navi di guerra per le altre nazioni del 


mondo. ,, 
G. MARGOTTI. 
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Adi-Caiò, 26 Aprile. 
Venerdì mattina, lasciato il mio bagaglio presso 
il Comando della prima divisione, con sei uo- 
mini della banda di Bata-Ghito mi accingevo 
alla marcia per Adi-Caiè, quando tre squilli di 
tromba annunziarono l'improvviso arrivo del 

governatore al nostro sicomoro di Mai-Sarau. 


Baldissera. 


Il generale Baldissera non aveva ancora visi- 
tato questo campo e vi era desiderato, non fos- 
s'altro che per vederlo compiacersi dell’ ordine 
veramente ammirevole che vi regna. Ma il ge- 
nerale lo sapeva e non visitò il campo, o almeno 
vi lanciò un’ occhiata rapidissima, intrattenen- 
dosi invece in istretto colloquio col generale Del 
Maino. Fece colazione e ricevette il capitolo di 
Digsa, che — non so come diavolo abbia fatto ad 
esserne informato — dopo un’ora dall’arrivo del 
governatore era già vicino alla baracca del Co- 
mando ad intonare il solito: Adiet! abiet! abiet! 
Quale giustizia volessero fatta, se lo sanno loro 
soli; il governatore che li conosce a fondo, li 
avvicina, stringe loro la mano e sorride: ma in 
quanto alla giustizia dice di non aver tempo sul 
momento e che li avrebbe ascoltati poi.... dopo 
la guerra. Di solito non si tratta che delle re- 
quisizioni dei buoi, i quali vengono pagati quasi 
il doppio del prezzo abituale, ma ai buoni abi- 
tanti dei dintorni non bastano mai talleri a com- 
pensarli! La scena è sempre caratteristica, spe- 
cialmente nel momento della prosternazione. 


* 


Da Adi-Caiò a Mai Sarau per la strada di 
Anatzò una colonna impiega nove ore, un gruppo 
di cavalieri isolati può percorrerla in d ore; 
Baldissera col suo piccolo seguito la percorse 
in quatt’ore e mezzo: partito alle 5 del mat- 
tino arrivò a Mai Sarau alle 9 e mezzo. Fi- 


CORRISPONDENZE, FOTOGRAFIE E DISEGNI, DI is da 


XIMENES. y 


nita la colazione, alle 12 6 mezzo col sole allo 

zenit e una temperatura di una quarantina di 

gradi, ordina il buttasella, Lo guardavo con stu- 
ore: 

sa Perchè mi guarda così? andiamo, via, 
monti a cavallo, se vuol venire ad Adi-Caiè! 

E non finiva la frase che era già in sella e 
il polverone copriva lui e le penne degli ascari 
di cavalleria che gli galoppavano dietro. 

Il governatore ancora non ha vestiti militari 
proprii, completi. Porta dei calzoni neri riuniti 
al polpaccio da un paio di gambali di tela or- 
dinarissima. Indossa una giubba di tela da sol- 
dato, senza spalline nò distintivi, la distinzione 
del grado si rileva soltanto nel berretto da te- 
nente generale. Che sia lui il comandante in 
capo delle truppe lo si capisce dall’occhio seru- 
tatore, profondo, penetrantissimo, che dirige a 
tutti, dappertutto. Le sue interrogazioni che 
ei semplici sono di un acume meraviglioso. 

enza alcuna affettazione esercita meticolosa— 
mente il suo potere supremo. 

I superstiti del periodo infelice che precede il 
presente, dicono che l’ordine che regna ora nei 
due campi non si ebbe mai. Tutti gli ufficiali 
hanno fiducia illimitata nel loro capo. 


Le strade. 


In meno di un mese sotto la direzione del 
maggiore del genio Cosimo Fusco furono com- 
piute tante strade camelliere e mulattiere per 
uno sviluppo di duecentocinquanta chilometri: 
per Mahio, Zagan-Zeghib, per Halai, per Origò, 
per Anatzò, tutte strade convergenti ad Adi 
Caiè da Asmara e da Massaua. E su queste 
‘strade sono stati costrutti pozzi, serbatoi, -abbe- 
veratoi, condotti e sistemazioni di fonti e di poz- 
zanghere. 

I due fratelli D’Ercole, l'uno capitano l’altro 
tenente del genio, si sono fatti grande onore, il 
primo nelle strade e nei pozzi, il secondo spe- 
cialmente nei forni in muratura con mattoni ca- 
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paci di quattordicimila razioni di pane al giorno. 
Percorrendo la nuova strada costruita dal ca- 
pitano D’Ercole, pel passaggio della divisione 
Del Maino, da Mai-Sarau ad Adi-Caiò, il gover- 
natore ci mostrava quell’ opera veramente ro- 
mana con parole di altissima lode. 


Marcia da Mai-Sarau ad Adi-Caiè. 


Il lunghissimo tratto offre spettacoli selvag- 
giamente imponenti. A cavaliere dello sparti- 
acque, fra il Mareb e l’Addas incontriamo il 
villaggio distrutto di Effesi, demolito dagli stessi 
abitanti che situati al passaggio e tribolati dagli 
assaortini, costrussero i loro abituri più in alto 
come nidi d’aquile. Di là apresi un ampio ba- 
cino, profondissimo; fino alla pianura di Zama 
e ai lontani speroni di Gundet: in fondo il re- 
segone di Adua. 

Ancora per una dozzina di chilometri la nuova 
mulattiera costeggia aridi ribollimenti plutonici, 
dove s’aggrappano le acacie, si contorce 1’ aloe 
e s' ergono come scheletri l’ euforbie; poi brevi 
convalli dove s’accede per salite traditrici e di- 
scese a precipizio, dove lunghi branchi di scim- 
mie s’allontanano lenti latrandoci in cadenza.-Nel 
piano gialleggiano secche le steppe, e dalle grandi 

“chiazze brune appare il fuoco recente appiccato 
dagli indigeni per riavere sollecita l’ erba nel- 
l'imminente periodo delle pioggie. 

— Facciamo la strada abissina, — dice il go- 
vernatore, — di là avremo quadri più pittore- 
schi e la strada nuova di Anatzò. 

E lasciando a sinistra ci appare alla salita, di 
faccia, lo sprone grigio e madreperlaceo dell’Ab- 
ba-Salama; in basso nel piano di Mandofarò 
sboccano le masse verde-brune dei primi esem- 
plari del pinus etyopicus. 

La roccia d’Abba Salama da questa parte è 
quasi inaccessibile e i muletti vi sì arrampicano 
a stento, scivolando cogli zoccoli sferrati nelle 
larghe bianche e terse balze di granito e di quarzo. 
Pare si cammini sulla neve, ne accrescono l’ il- 
lusione le orme frequenti scavate e approfondite 
dall'acqua, orme che paiono segnate dai piedi 
di un titano. Dall’alto, nel villaggio poverissimo, 
guardando ad oriente appare disteso in lungo 
contrafforte lo sperone di Kohaito, dove sono le 
famose rovine di Koloe. Al piede di quest’ alti- 
piano corre la strada di Mahio e di Hialia co- 
perta dalle alture di Zebaonti, quelle che sulle 
carte son dette erroneamente di Zarauanti. Su 
queste alture alla punta dello sprone che guarda 
il passo di Taconda è posta Adi-Caiè e vi at- 
tenda l’altra metà del nuovo corpo di opera- 
zione. 

Adi-Caiè. 


L'antico fortino, al piede del quale furono 
bruciate tre milioni di derrate e munizioni due 
giorni dopo la ritirata di Abba-Carima, è posto 
al nord fra i due corsi dell’Haddas, Questo for- 
tino dal generale Baldissera fu subito ritenuto 
inefficace ed inutile, e costruì a mezzogiorno una 
cinta fortificata tutt'intorno al villaggio dove 
pose. il quartiere generale, il telegrafo, le sta- 
zioni elettriche, ottiche, e i forni. La cinta, o 
parapetto fortificato, sale verso occidente fino 
alla chiesa cofta e ripara le grandi infermerie, 
per la costruzione delle quali più lontano sal- 
tano le mine. Divide il forte dal quartier gene- 
rale un ampio avvallamento al cui margine ac- 
campa la divisione Heusch e al cui fondo s’aprono 
quattro ampi pozzi e funziona una pompa Nor- 
thon. 

Di tutto ciò nulla esisteva prima; quel luogo 
che fu da Baratieri improvvisamente scelto per 
ritirata era quasi indifeso, e le vie che vi acce- 
devano impraticabili; — ora per la difesa del 
campo , due ridotte chiuse, una a nord-ovest, 
e l’altra a nord-est, collegate da trinceramenti 
per fucileria, sviluppano una linea di fuoco di 
1500 metri. 

Al campo, al tramonto c'è un movimento 
brioso, i soldati cantano, come cantano a Mai- 
Sarau; come non cantavano venti giorni sono a 
Ghinda e all’Asmara! 


Le difficoltà della marcia. Confessione. 


Al soldato, come già dissi, non manca carne 
e pane, ma il corpo d’operazione non potrà 
muoversi che fra due o tre giorni, il governa- 
tore vuole che nulla manchi, che non si difetti 
assolutamente di viveri durante le operazioni, 
e vuole portar seco almeno una settimana di 
razioni. Che cosa voglia dire il muovere di due 
divisioni è cosa superiore assai alla percezione 


dei faciloni d’Italia; confesso che ero anch'io 
discretamente facilone, ma ora qua, sulla faccia 
delle cose, su queste strade disastrose, coll’afa e 
col polverone asfissiante, vedo come sia davvero 
un miracolo quando una carovana arrivi intatta 
da Asmara a Decamerè, da Archico a Illalia! 

I camelli sfiniti si abbandonano col lungo collo 
nella polvere, sul margine dei sentieri, precipi- 
tando poi col carico nei burroni profondi; i muli 
cadono e non si rialzano più; il tifo li decima; 
a Gura in tre giorni ne morirono di carbonchio 
il 50 per cento! A Mahio la colonna di salmerie 
comandata dal tenente Chiodo non può più pro- 
cedere, di guisa che si mandano a rilevare il 
carico Crepe muli dei battaglioni di Adi- 
Caiè. Tutto ciò rallenta o ferma il servizio, il 
rifornimento langue, e il corpo di operazione 
rimane immobilizzato, 

Vi si rimedia con.ogni energia, ma il tempo 
vola e le fermate diventano residenze di guar- 
nigione. Oggi siamo alla vigilia di marciare, 
finalmente! ma con quanti sacrifici! 

Per il primo maggio pare che tutto il corpo 
d’operazione debba essere riunito a Senafè. 


Il colonnello Slade, 


A rompere la monotonia è arrivato oggi al 
campo di Adi-Caiè il colonnello inglese Slade, 
accompagnato dall'ing. Wilde che deve studiare 
una ferrovia Massaua-Cassala, dice lui, L’annun- 
zio della venuta è stato dato dalla Tribuna in 
modo assai curioso: per fare cioè un' inchiesta 
sulle nostre operazioni militari in Africa, pas- 
sato e future! 

Inchiesta? Dai colloquii avuti col sig. Slade, 
poichè attendò vicino alla tenda conica offertami 
per queste due notti dal governatore, non mi 
pare che l'antico attaché militare della amba- 
sciata di S. M. Britannica a Roma, abbia una 
missione ufficiale. Egli parla però come un pi 
colo tutore, dice anche delle verità, un po’ crude, 
ma credo non sia questo il luogo adatto per ve- 
nircele a sciorinare. 

— La questione più grave, mi dice, è quella dei 
prigionieri bianchi; mai nazione europea si trovò 
in un caso simile di lasciare cioè in mano di 
barbari 2000 prigionieri; credo che la questione 
diventerà un po’ internazionale; le potenze se ne 
interesseranno e specialmente l'Inghilterra. 

Come faranno poi le potenze europee a inter- 
venire presso rè Menelik, non arrivo a supporlo. 

Il colonnello Slade medesimo non lo saprebbe. 
Intanto nell'ordine del giorno di domani verrà 
comunicato alle truppe che il colonnello inglese 
è autorizzato a seguire il corpo d’operazione. 

Mai-Sarau, 29 aprile. 

Ho preceduto di sei ore il colonnello Slade 
che ha abbandonato la sua tenda verde per ve- 
nire a fare una visita al campo della prima di- 
visione. Lasciai Adi Caiè per tornar qui a pren- 
dere la mia carovana, poichè oggi parte in avan- 
guardia per Senafè la brigata del generale Gaz- 
zurelli e tutti i corpi lo seguiranno. La prima 
divisione è Ce in marcia e domattina seguirà 
il generale Del Maino. Paré sia fissata pel giorno 
6 maggio la liberazione del presidio di Adigrat. 

Lo spirito degli ufficiali e delle truppe è ve- 
ramente alto; i battaglioni partono con slancio 
ammirevole e pieni di entusiasmo. Comincia il 
periodo d’azione, che la fortuna ci assista! 


Ep. XIMENES. 


I VALOROSI D’ADUA. 


Il capitano Umberto Rossi fu visto combattere eroica- 
mente fino alla sera, indi cader colpito da una palla in 
petto. Pur troppo, l'incalzante cavalleria Galla non l'avrà 
risparmiato! Nato a Siena nel 1860, appartenne al 62. 
reggimento fanteria. In Africa, dove si recò nel dicembre, 
faceva parte del7.° battaglione (reggimento Romero). 

Il tenente Eugenio Odero, appartenne a quel reg- 
gimento dei bersaglieri, che tanti prodigi fece sul monte 
Rajò, nell'infausta giornata del primo marzo. Fu degli 
ultimi a resistere contro le orde immense del nemieo, 
Un suo amico, sergente ora in Africa, scrive d'aver sa- 
puto dall'attendente dell'Odero, un moretto che lo vide 
morire, che quel valoroso ha combattuto con eroico co- 
raggio, e messo fuori di combattimento una ventina di 
scioani prima di cadere. Era nato il primo dicembre 1871, 

Il tenente Carlo Cora fu visto cadere. La lettera di 
un ufficiale datata da Belesa r.° aprile, scrive a propo- 
sito di questo prode : “ ....Degli Alpini la compagnia Cella 
e Cora, 3. e 4., fecero dei veri miracoli di valore. Cora 
ha meravigliati tutti col suo sangue freddo. Comandava 
la compagnia perchè il suo capitano era addetto ad una 
carovana. Durante il combattimento egli rimase sempre 


in piedi ridendo e scherzando coi soldati, raccomandando 
la massima calma, tanto che în ultimo pareva ‘essere ai tiri * 
guerra. Non un colpo venne sprecato. Circondati da 
un nemico cinquanta volte superiore di numero, le due 
compagnie che si trovavano alla difesa di un colle rimasero 
distrutte. Anche quando la resistenza appariva ormai vana, 
non venne in mente ad alcuno il pensiero della resa, 
si batterono tutti fino all'ultimo. Cora fu quasi l’ultimo 
ad essere colpito, aveva ancora la sciabola nella destra 
e le braccia conserte. , Egli nacque a Camerana di Mo- 
nesiglio (Cuneo) il 28 febbraio 1867. 

Il sotto-tenente Pasquale Nastro, che apparteneva al 
2.° batt, bersaglieri d'Africa, si ritiene morto sotto Adua. 
Aveva preso parte il 25 febbraio al combattimento contro 
le schiere di Ras Sebat. A quanto asserisce il capitano 
Musso della 4.% compagnia, a cui il Nastro apparteneva, 
venne proposto per la medaglia d’argento al valore. In 
quel combattimento condusse i suoi ad un brillante assalto 
alla baionetta che mise in fuga il nemico. Nacque a Gra- 
gnano nel 1872; entrò a Modena il 1889 ed ancora allievo 
guadagnò la medaglia di bronzo al valore militare, Nel- 
l'ottobre 1893 fu promosso sottotenente. Il Nastro è par- 
tito per l'Africa il 3r dicembre 1895. Prima di partire 
apparteneva al 1o.° bersaglieri, residente a Napoli. 

Il cap. Emilio Long si crede morto. Egli nacque ai 
Clos (Valli Valdesi) nel 1855. Andò volontario a 17 anni 
e per studii e meriti personali, passando per tutti i gradi, 
arrivò a quello di capitano nel 1892. Nel febbraio 1895 
chiese ed ottenne di essere trasferito in Africa e fu fino 
ai primi dell’anno corrente istruttore a Keren della mi- 
lizia mobile indigena. Ad Adua combattè col battaglione 
De Vito (brigata Dabormida) che in meno di 40 minuti fu 
sopraffatto dal numero e distrutto dai nemici. 

* 

Signora la sorte del conte Antonio Macola, già 
tenente nel 75.° fanteria di stanza a Napoli, e par- 
tito per l'Africa il 26 dicembre 1895. Combattè ad Adua 
nell't1.° battaglione (Brigata Elena). Egli nacque a Campo 
Sampiero (Padova). È cugino del deputato giornalista Fer- 
ruccio Macola, il primo cronista dell'infausta giornata, il 
critico severo della nostra campagna d'Africa. 

Il capitano Cesare Regazzi, era aiutante maggiore 
del colonnello Stevani, che dopo il 1.° marzo scrisse di 
lui alla famiglia : “ In ogni circostanza fece sempre il suo 
dovere e durante la battaglia col massimo coraggio. Alla 
battaglia di Adua fummo sempre insieme. Nel momento 
della ritirata volendo io fare un ultimo sforzo per vedere 
se mi riusciva arrestare il nemico inseguente, riunii tutti 
i bersaglieri vicini e incaricai il povero Cesare di riunire 
quegli un po' lontani, e di condurli dove io mi ero fer- 
mato. Da quell’istante io non lo vidi più. Un ufficiale mi 
disse di averlo visto cadere e di aver mandato un caporale 
maggiore a soccorrerlo e di non aver visto più nè l'uno 
nè l’altro... , Il Regazzi nacque a Roma nel 1862. Uscì 
dalla scuola di Modena nel 1882, col grado di sottotenente 
nel 7° bersaglieri e restò sempre in quest'arma. Partì 
per l’Africa dopo Amba Alagi. 


Il tenente Giovanni Emanuele Radici, nato a Chiari 
nel 1859, faceva parte della 2.% compagnia del 3.° bat- 
taglione brigata Dabormida, combattè con ardore fin 
verso sera, fu visto da ultimo esausto dalla fatica a terra 
ferito al viso, impotente a reagire contro l’orde irrom- 
pente degli scioani. Dopo non si ebbero più sue notizie. 

Il ten. Umberto Ghinelli apparteneva al 16% bat- 
taglione che combattè ad Adua, nella riserva. Nacque il 
23 novembre 1873 a Mirandola (Modena), Partì volontario 
dopo Amba Alagi. Egli fu di quel pugno di prodi che 
sotto gli ordini del colonnello Nava sali cantando e gri- 
dando Viva Italia sul monte Rebbi Arienne per® arrestare 
le orde scioane che inseguivano gli avanzi della brigata 
Albertone. Il canto di quegli eroi fu coperto dal tuonare 
delle artiglierie. Si batterono da leoni dalle 8 del mattino 
fino al tocco dopo mezzodì, poi incominciò la ritirata. Il 
maggiore del 16.° Vandiol cadde, cadde il capitano Pa- 
lotta, gli altri ufficiali fra cui Ghinelli non vollero abban- 
donarli e rimasero fermi al posto finchè l'onda nemica li 
travolse. Nessuno li ha più riveduti. 

Il capitano Domenico Marchisio nacque a Mondovi 
nel 1860. Studiò nell'Istituto Candellero di Torino; poi 
alla Scuola di Modena, donde uscì con le spalline di sot- 
totenente, Chiese ed ottenne d'essere ascritto fra gli al- 
pini; poi, nominato capitano nel 1887, fu assegnato al 35.° 
reggimento fanteria. Andò volontario in Africa nella prima 
spedizione e fece parte del ro.® battaglione (brigata Da- 
bormida) col quale fu alla sanguinosa giornata di Adua. 
Mancano sue notizie, 


* 


Il capitano Giuseppe Menarini, è bolognese: pro- 
mosso ufficiale al 4.° bersaglieri dall'82, fece la Scuola 
di Guerra e nel ’90 conseguì il grado di capitano nel 
2.° bersaglieri, Non ha che 33 anni. Prese parte attiva 
alla battaglia d'Adua, come aiutante maggiore în 1.8 del 
.° reggimento (Airaghi) della brigata Dabormida. Verso 
sera, quando fu iniziata la ritirata, Menarini ebbe inca- 
rico dal colonnello Airaghi di portarsi al più presto sul 
colle verso cui era diretta la brigata, e dare ordine al 
primo battaglione che gli fosse capitato sottomano, di 
sostare, disporsi quivi a difesa e raccogliere i resti del 
6.° reggimento, ultimo nella ritirata, Nel recar l'ordine, 
fu ferito alla spalla destra e caddi un momento di stor- 
dimento, ma tosto riavutosi corse sul colle, s’imbattè nel 
4.° battaglione e personalmente potè comunianr l'ordine al 
maggiore De Amicis, e così l'ordinata difesa del colle 
potè essere organizzata. Subito dopo però il Menarini sentì 
mancarsi le forze e deve la salvezza al maggiore Rayneri 
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(13° battaglione) che gli cedette il proprio muletto e lo 
confortò con qualche sorso di rhum. Eseguì la ritirata 
col battaglione raccogliticcio De Fonseca; l’ultimo in azione 
che da Adua si diresse ad Adi-Cajè, coadiuvando il mag- 
giore nel tomando della difficile ritirata, 

Il capitano Attilio Mondello, ufficiale contabile, potè 
salvarsi per miracolo. Si trovava nel giorno della bat- 
taglia ad Entisciò, alla sovrintendenza del comando di 
tappa, che comprende tutto il servizio viveri, sanitario, 
tappa. Fino alle dieci di mattina come tutti fu calmo: 
aspettavano ansiosi. Ma a quell'ora giunsero i primi fe- 
riti e con essi le tristi notizie. Alle 14 furono improvvi 
samente assaliti dalle orde scioane, Incolonnarono in fretta 
il parco buoi, i muli e cominciarono la ritirata. Troppo 
tardi! Il nemico piombò loro addosso. Il bestiame dovette 
essere abbandonato, gli uomini si salvarono a stento; si 
divisero in due colonne, una di queste fu condotta a s: 
vezza dal capitano Mondello per la strada Halai-Saganciti. 
Il Mondello che ha ora 48 anni, si trova da parecchio 
tempo în Africa; prima era direttore dei conti al Collegio 
militare di Roma. 


* 

Il tenente Umberto Golfetto, si ritiene prigioniero. 
Ad Adua combattè nel 15.° battaglione fanteria, comai 
dato dal colonnello Nava, testè restituito da Mangascià. 
È di Padova, nacque nel 1862. 

Il tenente medico Emilio Nardini, era pure tra i 
prigionieri e fu restituito ora da Mangascià. Il colonnello 
Brusati scrisse di lui alla famiglia molti elogi, come me- 
dico e come soldato. Ad Adua si mostrò instancabile nel 
servizio di medicazione. Fu uno dei due soli ufficiali su- 
perstiti del suo battaglione (il 9.°); l’altro tenente Pal- 
mieri d'Ancona, fu raccolto gravemente ferito, ed è da 
poco rimpatriato. Il dottor Nardini nacque a Fucecchio 
(Firenze) ed ha 34 anni. Nel 1886 si distinse molto cu- 
rando volontario i colerosi nella provincia di Ferrara. 

Il tenente Alfonso Veggi, andò în Africa dopo Amba- 
Alagi; da Rimini dove si trovava il suo reggimento, il 
17° di fanteria. Ad Adva combattè nel 3.° battaglione 
(brigata Dabormida) che attaccò sette volte alla baionetta. 
Mancano precise sue notizie; ma da recenti informazioni 
ritiene prigioniero. È nato a Nizza Monferrato, da no- 
bile famiglia, il 14 agosto 1864. 

Il tenente Francesco Buono, apparteneva al battaglione 
‘Turrito, quello che spintosi avanti, fu il primo avvolto e 
distrutto, Nacque a Napoli il 29 agosto 1859. Giovane ar- 
dito e robusto, trovandosi a Varese di guarnigione, intra- 
prese parecchie escursioni alpine.nelle montagne svizzere. 
Diventò un infaticabile camminatore, si distinse in molte 
marce di resistenza; e i giornali ebbero per lui molti 
elogi lo scorso anno, quando compiè la marcia da Va- 
rese a Torino in 38 ore e 40 minuti, percorrendo 155 
chilometri con un riposo di sole sette ore. Prima di a 
dare in Africa, era nel 9.° fanteria di guarnigione a Mi 
lano. Partì dietro sua domanda il 18 dicembre, e giunto 
a Massaua gli. venne affidato il comando di una carovana, 
che, dovea portare 300 ooo lire in argento all’Asmara. 
Passò poi al 12.° battaglione indigeni, comandatò dal 
Turrito. C'è chi dice d’averlo veduto il a marzo in buona 
salute, durante la ritirata; si può quindi nutrire la speranza 
che sia fra i prigionieri. 


i. B. Berra di Torino. 


Il colonnello Ettore Troya 


comandante degli alpini d'Africa è figlio di quell’insigne 
pedagogo che fu Vincenzo Troya, il quale ha dato all'e- 
sercito due bravi soldati: il colonnello Ettore, ed il mag- 
giore Giovanni — due innamorati delle nostre Alpi, che 
entrambi conoscono a fondo, il primo come ufficiale degli 
alpini, il secondo come ufficiale del reggimento d' arti- 
glieria da montagna. Ettore Troya, nato nel 1840, prese 
le spalline nel’60, uscendo dal battaglione allievi ufficiali 
d'Ivrea. Entrò nei bersaglieri: partecipò alla campagna 
contro il brigantaggio, in Calabria ed in Sicilia. Nel 1876 
passò al corpo degli alpini, La sua destinazione in Africa 
timonta agli ultimi di febbraio. Partì col ten. gen. Heusch 
e fece parte della sua divisione, brigata Gazzurelli. Fu, 
così, tra î primi ad arrivare sotto Adigrat, dopo avere 
occupate le cime di Dongollo. 


Fotografia Ridolîì di Bologna. 


IL CAPITANO MARIO BASSI 
e il suo diario, 


Mario Bassi merita, fra i valorosi, che si ritengono morti 
nelle gole di Adua, un posto a sè. Egli combattè e cadde în 
omaggio al dovere di soldato, per gli errori altrui, che con 
sorprendente lucidità aveva previsto, giudicato, vagliato 
come îl medico che giudica la gravità di una malattia, ed 
impotente ad apprestare i rimedi, ad arrestarne il corso, 
prevede quasi con fatale sicurezza di ora, di minuto l’ine- 
vitabile catastrofe, Il suo diario, ricavato dal'e lettere che 
dai primi mesi del 1895 egli scrisse al proprio padre, 
testè comparso in 8 numeri del Restb del Carlino, fu ri- 
pubblicato in tutti i giornali d'Italia producendo una im- 
pressione enorme. 

Il 28 aprile, {895 scriveva: “ È da'sperare che venga 
qui un uomo che non dimentichi, come questi, le miserie 
della madre patria e si limiti ad un’ azione difensiva, cner- 
gica fin che si vuole, senza trascendere alla monomania 
del desiderio di una guerra continua, alla quale si logo- 
rano uomini e cose e si creano fissazioni dispendiose e 
pericolose, » 

E il 7 settembre: “ Baratieri e Salsa hanno detto a 
tutti che vogliono abbracciare l'Etiopia e andare a pren- 
dere Menelik nei suoi possessi. Ci vogliono però 30 giorni 
di marcia e sì rischia di fare la campagna di Russia. » 

E il ro novembre: “ Adesso incomincia la reale partenzi 
di Menelik dallo Scioa. La guerra seria avrà luogo fra il 
10 dicembre ed il 15 gennaio, , La catastrofe di Amba 
Alagi avvenne il 7 dicembre. 

Come aveva previsto la guerra, così fu un critico acutis- 
simo della campagna. Ogni mossa dei nostri fu oggetto delle 
sue osservazioni, e non uno degli errori commessi sfuggì 
all’acutezza del suo ingegno. Forse c'è qualche personalità 
non discreta; forse sarebbe stato più opportuno non pub- 
blicare il Diario così presto; ma non si può negare il 
valore di sincerità e di previdenza a quelle note non de- 
stinate alla stampa, e che non solo confermano ciò che 
si sapeva degli errori della campagna, ma vengono a 
mostrare come fra gli stessi ufficiali, che dovevan mo- 
rire da eroi, era radicata la convinzione che la guerra 
stessa era una follia, essendo probabile il perdere, im- 
possibile il vincere. Ora compariscono anche le lettere di 
Arimondi, Son voci d'oltre tomba che accusano i rei del 
disastro africano. 


Mario Bassi, figlio del cav. Ottavio, funzionario supe- 
riore del Ministero delle finanze ora a riposo, nacque a 
Bologna il 25 novembre 1862. Studiò a Roma scienze fi- 
sico-matematiche. Fece a Torino i suoi studi militari come 
allievo dell'accademia, prima, e poi della scuola di applica- 
zione d'artiglieria e genio e di quella superiore di guerra 
dalla quale uscì, nel 1800, per passare nel corpo di Stato 
Maggiore, sempre classificato fra ì primi di tutti i corsi. 

Capitano nel 1887, e proveniente dall’arma del genio, 
attendeva da un giorno all’altro promozione a maggiore. 

A Firenze insegnò telegrafia elettrica; a Roma, nel co- 
mitato delle armi d'artiglieria e genio, collaborò allo stu- 
dio ed alla risoluzione dei vari problemi sulla telegrafia ot- 
tica; diresse, sul nostro confine francese, la costruzione di 
opere di fortificazione; e si approfondì nella storia mi 
tare dell'ultima metà di secolo visitando all’estero i campi 
di battaglia austro e franco-germanici del 66 e del 70. 


Tornato in Italia, pubblicò, nel 1890, un’opera di gran 
pregio “ Le fortificazioni attuali ,, che divenne testo nella 
Scuola militare di Modena. Nella Rivista Militare, collabo- 
ratore intelligente ed inesauribile, pubblicò , tra l' altro, 
# La storia del Chilì ,, mettendo in evidenza il progresso 
civile, politico © militare di quella nazione. 

Nel 1891 studiò îl problema del matrimonio degli uffi- 
ciali in un volume “La donna e l’esercito », da lui dato” 
alla luce col pseudonimo di Minimus. 


A San Remo, quale perito giudiziario nel processo del 
capitano francese Romani, seppe decifrare gli appunti rin- 
venuti su di esso, relativi alla difesa della nostra frontiera 
alpina, corroborando la propria perizia con elaborati 
mostranti la profonda conoscenza che ne aveva. 

Negli ultimi del 1894 chiese di andare în Africa, ed in- 
fatti vi fu chiamato in gennaio 1895 dal generale Bara- 
tieri su proposta dell’eroico Toselli, che lo avrebbe voluto 
a capo dell’uffizio politico-militare della colonia, carica che 
occupò nei primi tempi; ma dopo poco ne fu allontanato 
per essere posto a capo di un uffizio per nulla militare, 
quello del governatore. 

Dopo i primi disastri, il Bassi, benchè non approvasse 
in nulla la condotta della campagna e della precedente 
politica nella colonia, volle esser tra i primi nella pros- 
sima pugna ed insistè per venir tolto dall’ ufficio che 
copriva in Massaua, ottenendo alla fine di passare all’a- 
vanguardia del corpo d’operazione, quale capo di Stato 
Maggiore della brigata Albertone. Là volle rimanere mal- 
grado che il colonnello Valenzano, nel giorno 29 gennaio, 
lo chiamasse al quartier generale; il Bassi rispose: “ Se 
mi ordinano di andare farò il mio dovere, ma personal 
mente non desidero cambiare di posto. , Ed alla testa di 
quei battaglioni indigeni, dei quali qualunque ufficiale 
avrebbe ambito il comando, di quegli splendidi soldati neri, 
come egli lî chiamava, che in 4000, ad Adua, per tre ore, 
sostennero l'urto dell'intero esercito nemico sparando fin 
all'ultimo colpo di cannone, il Bassi condivise la sbrte dei 
suoi prodi colleghi, nè si sa se cadde-con essi. Fu visto 
portare ordini là dove più ardente ferveva la mischia, fu 
visto, nella ritirata, tentare di riordinare î pochi super- 
stiti; chi lo dice prigioniero, chi lo vide cadere travolto 
dall'onda irrompente del nemico. 


Il dottor Quattrociocchi. 


Alla cortesia dell'egregio collega Adolfo Rossi, dob- 
biamo i seguenti dati biografici sul direttore del 1.° ri- 
parto della Croce Rossa italiana in Africa, che èra ri- 
masto rinchiuso in Adigrat: 

* Prima di recarsi nello scorso anno in Africa per la 
Croce Rossa il giovane dottor Quattrociocchi (nato a Ve- 
roli, Roma, nel 1870) s'era già distinto come abile chi- 
rurgo negli ospedali della capitale. Alla fine dello scorso 
novembre lo trovai în Adrigat. Richiesto da me delle sue 
impressioni come medico in Africa, egli mi diceva d’ avere 
constatato la grande insensibilità degli indigeni per i do- 
lori fisici. Per qualunque più grave operazione, là non c'è 
bisogno di anestetizzare l’ammalato. Ciò non dipende 
però da una maggiore fortezza d’animo in confronto dei 
bianchi, ma dal fatto che l’indigeno sente meno di noi. 
Il dottor Quattrociocchi ha osservato infatti che anche i 
bambini si lasciano, per esempio, amputare un dito con la 
massima indifferenza. 

* Prima del blocco di Adigrat, il dottor Quattrocioc- 
chi occupava un fucw/ presso l'ingresso del forte, da- 
vanti alla caserma dei carabinieri. La sua capanna cra 
foderata internamente di tela adorna di molte croci rosse. 
A tempo avanzato si dilettava a fare fotografie con una 
piccola macchina. Durante il blocco deve aver avuto cogli 
altri medici militari un lavoro straordinario, poichè oltre 
i malati che sì curavano già nel forte e che erano molti 
(800) affuivano colà molti feriti e mutilati, bianchi e neri, 
provenienti da Abba Carima. , 

Al momento di andare in macchina ci giungono molte foto- 
grafie fatte dall’egregio dottore durante l'assedio e favorite 
al nostro Ximenes, Le pubblicheremo nel prossimo numero. 
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Ferdinando Palasciano. 


LA CROCE ROSSA 


E IL SUO FONDATORE ITALIANO, 


Tutti omai riconoscono ed apprezzano l’opera 
altamente benefica ed eminentemente umanitaria 
della Croce Rossa, che basata sulla neutralità 
de’ feriti in guerra, prepara ed ordina per essi 
soccorsi illimitati — ma non tutti certamente 
ricordano e riconoscono che l’ idea nobilissima 
si è dovuta ad un italiano, Ferdinando Pala- 
sciano, — come vien dimostrato in un recente 
ed importante lavoro del prof. Gaetano Mazzoni 
di Roma. 

La contessa Olga de Wavrillow vedova Pala- 
no chiese ed ottenne in dono dal prof. Maz- 
zoni la proprietà letteraria di questo libro sto- 
rico — neutralità dei feriti in querra — e 
lo pubblicò a sue spese in una splendida edi- 
zione che regalò al Comitato della Croce Rossa 
di Napoli. a 

Quest’opera già premiata con medaglia d’oro 
della Società italiana di chirurgia, è preceduta 
da una dedica a S. M. la Regina, e da una let- 
tera in cui la signora Palasciano indica lo scopo 
della pubblicazione — quello cioè di dimostrare 
con documenti che la più grande, la più gene- 
rosa idea del secolo nostro che s’ impone di le- 
nire le più dolorose conseguenze della guerra — 
è sorta nella mente di un italiano, ed è stret- 
tamente legata al nostro risorgimento. — Come 
applicazione della nobilissima idea s’ebbe ori- 
gine la Convenzione di Ginevra, e la istituzione 
della Croce Rossa. 

Il Mazzoni nel suo diligente studio segue con 
amore di discepolo tutto quanto fece il-prof. Pa- 
lasciano intorno a questo argomento e con ar- 
dore patriottico si ribella alla guerra sleale che 
gli fu mossa per menomarne il valore. 

Nel rivendicare all’Italia ed alla chirurgia ita- 
liana la priorità del concetto il Mazzoni, ha pa- 
gine dotte; e le sue illazioni rifulgono evidenti 
perchè basate su documenti inconfutabili. — Col- 
pisce poi, e riempie l’anima di dolorosa mera- 
viglia quando descrive le condizioni dei feriti e 
malati nelle ultime guerre. 

Molte cose vorrei notare e trascrivere, ma è 
preferibile venga letto il libro geniale. — Ag- 
giungerò solo che dobbiamo esser grati all’ au- 
tore per averci regalato un libro di tanto valore 
sopra un argomento di universale interesse. 

Ed il prof. Mazzoni, giovane chirurgo, ma già 
molto conosciuto nel mondo scientifico fa parte 
da molti anni del Consiglio direttivo della Oro- 
ce Rossa, ne è Medico Ispettore, portandovi 
così il prezioso contributo di competenza e di 
attività. 


sci 


A Ferdinando Palasciano fu nel marzo di que- 
st’ anno eretto nel recinto degli uomini illustri 
nel camposanto di Napoli un monumento degno 
del suo nome. 

È costruito in granito grigio di Sant'Anna dei 
Pirenei, e la linea di cinta è simile a quella del 
Mimbar (Moschea Hait-bey) nel Cairo. 


MONUMENTO A FERDINANDO PALASCIANO, NEL CAMPOSANTO DI NAPOLI. 


La statua che è opera déllo seultore napoli- 
tano Tommasso Solare; rappresenta, l’ illustre 
scienziato nell'atto }di dar lezione. Un grosso 
blocco» di marmo con la semplice seritta — a 
Ferdinando Palasciano — fa da porta d’ingresso 
alla parte interna, e su di esso si adagia una 
sfinge, opera del Buccini. 

Nell’interno della cattedra si troya il sareo- 
fago ché deve racchiudere la salma dei due 
coniugi. 

In uno dei pilastri laterali è incisa la isori- 


zione dettata da Giovanni Bovio e che tutta 
riassume la grande figura dell’estinto, 


4A Ferdinando Palasciano — Europeo di fama 
“_ Italo di nome — Cerusico— Che dall'alto inspi- 
“ rato— Assunse alle divinazioni dottrinali — Dalla 
“ Cattedra enti congressi - Nel Parlamento nella 
“ vita intima e nella pubblica — presentò indivisi — 
“lo scienziato il cittadino l’uomo — indivisi - due 
“ termini in questa età dissociati — il carattere ed 
“il sapere. y AB 


NECROLOGIO. 


nwv Il fratello di Francesco Giuseppe, arciduca Carlo 
Ludovico è morto la mattina del 19, in conseguenza di una 
malattia d'intestini contratta, si dice, nel viaggio da lui 
fatto in Egitto l'inverno scorso. Egli era divenuto l'erede 
presuntivo delle corone d'Austria e d' Ungheria dopo la 
morte dell'arciduca Rodolfo, nel gennaio 1889. Aveva 63 
anni, tre meno del fratello, Molto grasso, non amava l’e- 
sercito nè la caccia; era molto devoto e capo del partito 
cattolico; era anche -molto innamorato delle arti e degli 
artisti. La sua morte distrugge le vedute ambiziose di sua 
moglie, l'arciduchessa Maria Teresa, una nipote di Dom 
Miguel di Braganza, Ora erede presuntivo del trono austro- 
ungarico è Francesco Ferdinando d'Este, figlio del defunto, 
ma di secondo letto; egli ha 33 anni e non è ammogliato. 

mw Il 23 m. a Ravenna, a 60 anni, il conte Achille Ra- 
sponi, del fu Giulio e della fu principessa Luisa Murat. Se- 
natore del Regno, commendatore e grande ufficiale della 
corona d’Italia, fu assessore comunale e fl. di sindaco. Co- 
spirò contro il Governo papale, e soffrì perciò persecuzioni e 
molestie. Allorchè Luigi Carlo Farini fu a Modena, chiamò 
il defunto a suo segretario. Poscia, come deputato, sedeva 
al Centro, e dal 1876 era senatore. 

na I, T. North, il re del nitro, m. il 5 maggio a Londra 
di 54 anni. Nato nella contea di York da un piccolo mer- 
cante di carbone, era ancora a 19 anni un operaio mec- 
canico ma assai distinto, quando i suoi padroni lo man- 
darono in America a piantarvi certe macchine. Là sco- 
perse degli inesauribili depositi di nitrati coi quali fece 
una fortuna colossale, invilendo i prezzi dello zolfo. Fino 
a 5 a 6 anni fa (prima che spuntasse Barnato, il re dei 
diamanti), egli fu il più popolare milionario di Londra. 
Faceva ogni sorta di grandezze per entrare nell'alta so- 
cietà, sopratutto per introdurvi la figlia. Una sera spese 
mezzo milione in una festa da ballo all'hotel Mètropole; 
un'altra comperò un’ abazia rovinata, Kirkstall Abbey, la 
fece ristaurare e la donò a Leeds, sua città nativa; c 
perava quadri e li donava alle gallerie, Fu una gran gioia 


per lui divenir colonnello dei volontari, ed esser ricevuto 
dal principe di Galles. Non riuscì per altro ad esser de- 
putato, benchè avesse dichiarato di voler votar sempre 
per Salisbury. Altra sua particolarità di cui si vantava: 
non aver mai scritto una lettera; per tutti i suoi affari 
colossali non corrispondeva che per telegrafo. 

nvv Il dott. Germano Sée, m. a Parigi il 13, di 78 anni. 
Questo celebre chirurgo, nato israelita in Alsazia, godeva 
il favore dell’Imperatrice; e fu il solo che nel consulto te- 
nuto nel 1869 affermava la necessità di far serbare un’o- 
perazione grave a Napoleone III. Il consulto fu tenuto se- 
greto, e l'operazione ngn fu fatta.... che molto più tardi, 
in esilio, quando cagionò la morte. 

nw Otto de Camphausen m. il 18 a Berlino di 84 anni, 
fu ministro delle finanze in Prussia dal ’69 al '78. Col- 
l'indennità francese, estinse e convertì buona parte del 
debito pubblico. Era di scuola liberista e contrario al mo- 
nopolio del tabacco; fu quindi rovesciato dall’opposizione 
degli agrari e dei manifatturieri. 

mw A Sidney (Australia) m. Enrico Parkes, il promo- 
tore della Federazione australiana. Nato nel 1015, in In- 
ghilterra, andò in Australia nel ‘39 come garzone torni- 
tore. Fu ministro parecchie volte, e narrò i Cinquant'anni 
passati a fare la storia australiana (Londra, 1892). 

nov La celebre pianista Clara Schumann , vedova del 
maestro Roberto Schumann, m, il ar a Francoforte, era 
nata a Lipsia nel 1819 e venne educata nella musica dal 
proprio padre, îl celebre pianista Federico Wieck. A nove 
anni ella già formava le meraviglie di tutti, eseguendo sul 
pianoforte la musica più in voga Accompagnata dal padre, 
viaggiò la Germania e la Francia, ottenendo successi entu- 
siastici. Nei suoi concerti, la Wieck popolarizzò i lavori di 
Chopin. Nel 1840 andò sposa a Roberto Schumann, Questa 
unione fu osteggiata dal padre di Clara, e Schumann ac- 
cenna, în una sua lettera, all'influenza esercitata sul suo 
ingegno dai contrasti avuti! “ Vi ha nella miasmusica qual- 
cosa delle lotte che mi ha costato Clara! , Morto il grande 
maestro nel 1856, Clara si consacrò intieramente a far 
conoscere i lavori del marito. 
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Ten. Umberto Ghirelli. 


Ten. Alfonso Veggi. Cap. Giuseppe Menarini. Ten. Conte Antonio Macol 
o (Fotografia G. Sorgato di Modena). 


(Fotografia G. Zaccaria di (otografia G. Acerbi di Cremona). (Fotografia ©, Agostini di Pado 


Ten. G. De Radici. Cap. Cesare Regazzi. Ten. Umberto Golfetto. Ten. Carlo Cora. * 
(Fotografia F.lli Fallerini di Rieti). (Fotografia C. Durando di Roma). (Fotografia F.lli Contessi di Rimini). (Fotografia C. C, di Torino). 


Ten. Pasquale Nastro, Cap. Emilio Long. Cap. Domenico Marchisio, 


; Cap. Attilio Mondello, 
(Fotografia Montabone di Napoli.) (Lotografia Giulio Rossi di Milano.) (fotografia Montabone di Napol 


(Fotografia G. Borghese di Roma). 


Ten. Francesco Buono. Tenente medico Giulio Nardini. Cap. Umberto Rossi. 
(Rotografia F.lli Toppo di Napoli). (Fot. Montabone di Napoli). (Fotografia Montabone di Napoli). (Fotografia 


. Rossi di Genova). 
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È Il vecchio porto dal piazzale della Porta di Francia, 


Le vecchie fortificazioni viste dal mare. L’imbocco al vecchio porto ed una delle nuove gettate, 


Bise 


PA ED IL SUO GRAN PORTO MILITARE (da istantanee del nostro corrispondente signor prof. Zuccaro), 
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L'INCORONAZIONE DELLO CZAR 


È l'avvenimento della settimana. 

Martedì, 26 maggio, l'Europa era a Mosca: anzi 
tutto il mondo s'era dato convegno al Kremlino 
per rendere più fastosa la grande, medievale ce- 
rimonia dell’incoronazione di Nicolò II, autocrate 
di tutte le Russie. Il carattere predominante della 
festa grandiosa, sbalorditiva era, senza dubbio 
dinastico, ma la manifestazione non è mancata 
di significato politico perchè tutti gli Stati, non 
ostante le questioni sempre ardenti, hanno la 
buona volontà di mantenere la pace. È il trionfo 
della diplomazia di quest’ ultimo quarto di se- 
colo così guerresco. 

Tutti i giornali hanno dato interminabili te- 
legrammi descriventi i preparativi e il cerimo- 
niale dell’ incoronazione, alla quale l’Italia inviò 
a rappresentarla S. A. R. il Principe Ereditario, 
Aspettiamo una relazione particolare di olchetto 
che da Parigi s'è recato a Mosca, e ne avremo 
pure disegni originali. Oggi diamo due nuovi ri 
tratti dello Ozar e della Uzarina e un disegno 
del Kremlino, dove ebbe luogo l'incoronazione 
e dove vivono tuttora le onorate memorie di pa- 
recchi artefici italiani, che vi portarono il loro 
ingegno abbagliante ed ardito. 

Dello Czar e della Ozarina abbiamo dati i cenni 
biografici, quando Nicolò II salì il trono di suo 
padre Alessandro III morto il 1.° novembre del 
‘94 a Livadia. Nicolò ha compiuto il suo 28° anno 
il 6 maggio. La czarina Alice Vittoria, diven- 
tata ortodossamente Alexandra, nacque il 6 giu- 
gno 1872 da Luigi IV granduca d’Assia-Darm- 
stadt. Nicolò II è piccolo, pallido, gracile, biondo. 
Egli forma contrasto colla ezarina accentuata- 
mente nervosa, dall’ occhio vivido, intelligente, 
dalle sopracciglia fine e severe. La giovane im- 
peratrice è assai snella di corporatura... Ma non 
in questo momento. Il popolo russo attende an 
sioso uno ezarewich. 

Il Kremlin (cittadella) è il centro, il luogo sa- 
ero, l’Aeropoli, della “ madre delle città russe , 
come i Russi chiamano Mosca. S' innalza molto 
al disopra dell’alveo della Moskwa, che gli seorre 
piedi. Il Aremlin in origine era circondato da 
palizzate di quercia: Demetrio del Don lo chiuse 
di*mura nel quattordicesimo secolo. T' ripetuti 
attacchi dèi Tartari e îl grande incendio del 1445 
distrussero queste mura; così verso la fine del 
secolo XV, lo ezar Giovanni II le riedificò dan- 
done l’incarico a un italiano, mastro Pietro Aù- 
tonio. Queste mura hanno resistito ai colpi de’ 
nemici, del tempo, degl’ incendii; dopo quattro 
secoli sussistono ancora. Il recinto del Aremlin 
ha 2500 metri di circonferenza; vi si penetra 
per cinque porte: quella detta Spaski (Porta 
sacra) è la principale. Anche la Spaki è costruita 
da un italiano, anzi da un milanese. Nessuno 
può passare questa porta, senza togliersi il cap- 
pello; e non basta riveriro un'immagine del Re- 
déntord, dipinta sulla torre che sorge sulla porta; 
bisogna passare sotto la torre colla testa sco- 
perta anche se infuria il freddo più micidiale. Il 
Kremlin racchiude il palazzo imperiale, il pa- 
lazzo arcivescovile, la torre d’Ivan, la cattedrale 
dell'Assunzione, dove hanno luogo sempre le in- 
coronazioni degl’Imperiali di tutte le Russie: vi 
sono, inoltre, altre cattedrali minori, vari con- 
venti, il palazzo dei tribunali, l’arsenale che vuol 
essere un’ imitazione dell’arsenale di Venezia, 0 
poche case particolari. Il palazzo imperiale, un 
tempo anch'esso di legno, fu bruciato più volte 
0 più volte riedificato: adesso ha l'aspetto d’un 
edificio moderno, La torre d’ Ivan Veliki (Gio- 
vanni il Grande) è un campanile altissimo dalla 
cupola dorata, ricco di campane (trentaquattro) 
che suonano tutte insiome nelle solennità che è 
un piacere: dalla cima della torre, si vede tutta 
Mosca. La cattedrale dell'Assunzione (Uspenski 
Sobor) è anch’ essa opera d’un italiano, del bo- 
lognese Aristotele Fioravanti, meccanico e in- 
gegnere del secolo XV. Giosuò Carducci, in una 
sua memoria della R. Deputazione di storia pa- 
tria di Bologna, a proposito d'uno studio del 
comm. Malagola, così parlava della chiesa e del 
suo architetto: 


« Regnante il granduca Ivan III, circa il 1472, la cat- 
tedrale di Mosca, fabbricata nel 1326 col titolo dell'As- 
sunzione, minacciava rovina: demolita, fu presa a rifab- 
bricare da maestri moscoviti; ma, quando si venne a girar 
le volte, esse e parte dei muri che dovean reggere crol- 


larono. Allora il granduca mandò al Senato di Venezia 
chiedendo un architetto italiano; e il Senato indusse a 
recarsi alla domanda del granduca il Fioravanti, che al- 
lora lavorava in Venezia, ed era stato a punto a quei 
giorni anche invitato da Baiazette Il a soprintendere alla 
fabbrica d'un suo palazzo in Costantinopoli. Il Fioravanti 
parti per Mosca nella primavera del 1475 con suo fi 
Andrea e un giovine Pietro, e aveva un onorario di dieci 
rubli al mese. L'architettura sacra pei fedeli di Russia 
era la bizantina: e il Fioravanti dovè inalzare la nuova 
chiesa dell'Assunzione sul modello della cattedrale di 
Wiladimir, I cronisti moscoviti parlano con ammirazione 
del modo tenuto da Aristotele per demolire le ruine del- 
l'antica chiesa, alle quali gli architetti del paese non osa- 
rono por mano per paura che rovinassero loro a dosso; 
del cemento tenacissimo che egli ottenne mescolando la 
calce alla marna; dei mattoni più stretti e lunghi che 
egli adoperò e che insegnò ai russi di cuocere; delle 
macchine onde traeva în alto le pietre, Il fatto è che nel 
giugno del 1475 cominciò a scavare le fosse per la fon- 
dazione, profonde metri 4,20; al 22 aprile del 76 pose 
la prima pietra delle fondamenta; e al 12 agosto del 79 
fu consacrata la chiesa, che nell’interno ritiene assai del 
l'architettura occidentale. , 


Î? un curioso edificio, quasi quadrato: la sua 
volta, altissima, è sostenuta da quattro enormi 
colonne tutte dipinte con immagini di martiri, 
di arcangeli, di santi, sopra fondo d’oro, come 
le mura, come la vòlta, come tutti gli angoli 
della chiesa. Vi sono tombe d’antichi patriarchi 
a il trono dell’incoronazione. L'iconostaso, d'una 
favolosa magnificenza, serba le immagini più ve- 
nerate in Russia: la più famosa è una Madonna 
dipinta, dicesi, da san Luca; coperta da gioielli 
del valore di un milione e dugento cinquanta 
mila lire. Max Nordau descrive il complesso del 
Kremlino veduto all’esterno come una scena fan- 
tastica colle sue cupole a forma di cipolle do- 
rate, colle sue guglie pesanti inverniciate di verde, 
con tutto il suo arruffio di torri, di tabernacoli, 
di tetti. 


GLI AVVOCATI IN CONGRESSO 


Oggi Sigma chiedo il permesso di occuparsi, 
anzichè dei delinquenti, dei loro difensori. Anche 
questi — me lo perdonino! — commettono tal- 
volta dei reati, e il più grave ch’essi abbiano per- 
petrato contro il buon senso e contro il senso co- 
muno, fu il Congresso forense che s'è chiuso la 
settimana scorsa a Roma. 

Io sono scettico sull’utilità dei Congressi; eredo 
che si possano definire come li definì un umori 
sta: le riunioni ove si parla molto e si pensa poco. 
Essi infatti non giovano che a stringere legami 
di amicizia © di simpatia fra persone che prima si 
ignoravano reciprocamente 0 si conoscevano solo 
di nome. Ma non ho mai supposto che un Con- 
gresso potesse dare lo spettacolo di miseria in- 
tellettuale che ha dato il Congresso forense di 
Roma. 

Vi hanno aderito — dicono — 2000 avvocati 
ne saranno venuti a Roma la metà: hanno preso 
parte alle sedute e allo discussioni ben pochi. E 
ciò è una fortuna perchè le critiche spontanee,, 
sincere ed universali che il Congresso ha sus 
tate non colpiscono tutta la classe degli avvocati, 
ma una parte esigua di essa, che — speriamo — 
non sarà la parte migliore. 

Fra i temi discussi (discussi per modo di dire 
poichè talvolta al Congresso si vociava come ad 
un meeting), tre furono i principali: quello che ten- 
deva a rendere più difficile l'ammissione all’eser- 
cizio della professione, — quello che chiedeva la 
incompatibilità fra 1’ esercizio dell’avvocatura e 
della deputazione, — e quello che s’occupava de- 
gli onorarii. Tre temi che dànno, per sè soli, la 
misura dell’ altezza degli ideali dei signori con- 
gressisti e del rispetto che essi nutrono verso sè 
medesimi. 

Mi raccontarono che ci fu persino chi propose 
che gli avvocati fossero pagati... in oro!! Carlo 
Lachaud, che è stato uno dei maîtres più illus 


i 
e più onesti del foro francese, s'illudeva, nella sua 
ingenuità, che l'avvocato potesse e dovessè es- 
sere disinteressato. Che cosa avrebbe egli detto 
di questa proposta così bottegnia e così grot- 


tesca? 
Se ai congressisti non mancò la franchezza di 
pensare alla propria saccoccia, non mancò nep- 


pure l'umiltà per reputarsi poco maturi — 
uscendo dall'Università — ad esercitare la pro- 
fessione. Si sostenne al Congresso che quattro 
anni di studî uniti a due di pratica sono pochi... 
per essere degni di far l'avvocato. Voi vi pre 
parate già ad applaudire a questa opinione così 
modesta e così lodevole, perchè pare abbia lo 
scopo di rendere più seria e più colta la classe 
degli avvocati; ma... disingannatevi! Lo scopo 
non è quello di avere avvocati migliori, bensì di 
aver meno avvocati. Si vuole difficoltare l’eser- 
cizio della professione, non tanto per migliorare 
la qualità, quanto per diminuire la quantità dei 
professionisti. Scopo, — come è facile capire, — 
veramente.... nobile, che si riduce a una que- 
stione di concorrenza e che fa rassomigliare il 
Congresso forense a un Comizio di operai disoc- 
cupati. Oh perchè allora i signori avvocati non 
si radunarono in una piazza anzichè nel salone 
dell'Esposizione di Belle Arti? 


* 


Ma il clou del Congresso fu la tesi sull’incom- 
patibilità fra l'esercizio dell'avvocatura e quello 
della deputazione. 

Lasciamo andare la meschinità degli argomenti 
con cui la tesi venne discussa; — lasciamo an- 
dare il fatto, — abbastanza curioso, — di veder 
sostenere una simile opinione da coloro stessi che 
avevano fatto un’ovazione all’on. Gianturco quan- 
d’egli disse che il Parlamento che escluse dal suo 
seno gli avvocati si meritò il nome di indoctum; 
— lasciamo andare anche il motivo che deter- 
minò questa tesi, motivo di invidia e di gelosia 
verso i colleghi più fortunati ai quali si schiu- 
sero le porte di Montecitorio; — lasciamo andar 
tutto ciò e chiediamoci: — è proprio dalla classe 
degli avvocati che doveva uscire questa desolante 
confessione della loro immoralità? 

Perchè, badate bene: senza lenocinî di forma e 
senza gesuitismi di pensiero, la domandata incom- 
patibilità vuol dir questo : gli avvocati-deputati 
approfittano della medaglietta per esercitare in- 
fluenze illegittime su tutto e su tutti, sui magi- 
strati che hanno paura di loro, e sui, clienti che li 
scelgono a preferenza degli altri, appunto perchè 
sanno che essi vincono più facilmente Te cause. 
Vuol dire, dunque, accusare di immoralità 0, per 
lo meno, di debolezza colpevole, non solo gli av- 
vocati-deputati, ma anche i magistrati. 


Orbene, ché tali accuse vengano formulate 
spesso nella stampa è naturalissimo, e giustissimo, 
perchè non poche volte son meritate; ma che di 
esse si faccia l’araldo un Congresso forense è una 
forma di suicidio morale che non ispira nemmeno 
la compassione, 

A voler discutere seriamente la tesi occorre- 
rebbe tempo, che ora non ho, e spazio, che V'Ir. 
LUSTRAZIONE non mi concederebbo. Io modesta— 
mente penso che una delle più forti ragioni della 
nostra decadenza parlamentare stia nel numero 
immenso di avvocati che fanno parte della Ca- 
mei ma credo che prima di escluderli, per 
legge, dal mandato politico, bisognerebbe che 
fosse concessa l’indennità ai deputati, e non mi 
nascondo che — una volta esclusi — si dovrebbe, 
a rigore di logica, escludere dal Parlamento an- 
che i magistrati, anche i funzionarii e anche tutte 
o quasi tutte le professioni libere. E allora, chi 
rebbero i deputati? 


È È 


Ma non perdiamoci attorno ad un problema 
che è ozioso perchè non può avere attualmente 
una soluzione, e che è poco serio perchè que- 
gli stessi avvocati che lo posero sarebbero fe- 
lici di essere eletti domani.... rappresentanti del 
popolo. 

La verità è che non vale escogitar rimedî teo- 
rici e nuove leggi per migliorare moralmente e 
intellettualmente la classe degli avvocati. Meno 
chiacchiere e più fatti. Meno Congressi, meno di- 
in cui ci si atteggia a Catoni, e più deli- 
za. nell esercizio della professione, più ri- 
spetto di sè stessi e del proprio dovere. Si difen- 
dano i clienti coll’ingegno e colla coscienza, non 
con le basse arti dell’intrigo carcerario, con la 
servilità verso i giudici, è con gli studiî.... poco 
legali sulle liste dei giurati. 


Questi sono i rimedî, non alt 


E ciò è tanto vero che la grande maggioranza 
degli avvocati illustri o noti in Italia per talento, 
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coltura e carattere, non si son fatti vivi al Con- 
gre: 

Coloro che si astennero saranno lieti di non 
aver preso parte a un Congresso che non ha 
avuto un lampo di genialità nè una parola che 
fosse omaggio ad un ideale nè un pensiero che 
non fosse volgare. 

Prima di dividersi, i congressisti fecero una 
gita a Frascati, ad Albano, all’Ariccia; e sapete 


quale fu l’unico brindisi che uscì dalle loro lab- 
bra? Viva li castelli romani! 
I discendenti di Cicerone, nella terra classica 


del diritto © dell’eloquenza, non hanno saputo 
emettere che il grido degli sealpellini, dei mura- 
tori, dei bottari nelle loro ottobrate. 

Sigma. 


ECHI SPORTIVI. 
(Fra il pubblico.) 


Auche quest'anno, a Milano, il cielo eroico dei divei 
timenti sportivi di maggio sì è chiuso e brillantemente. 

Il tempo variabile ha accontentato un po' tutti: chi va 
alle corse per svago ha avuto il suo bel cielo di Lom- 
bardia così bello quando è bello; gli sportmen di profes- 
sione, îl preferito cielo plumbeo, all'inglese, con relativo 
stillicidio. 

Lasciando agli ippofili lo studio delle performances dei 
cavalli, studiamo qui le diverse performances di coloro che 
frequentano San Siro. 


Prima delle corse dei cavalli sulla pista; ha luogo quella 
dei milanesi sul viale che da Porta Magenta conduce. al 
campo delle corse. I mezzi di trasporto sono vari: dallo 
stage alla bicicletta, dall'omnibus con relativo imperiale al 
brum preso a nolo a prezzo di affezione. 


E chi non ha la carrozza 
A piedi se ne va, 


come canta non so più qual personaggio di ‘non mi ri- 
cordo quale operetta offembachiana. 


Il pubblico, come 


cavalli, si divide in parecchie ca- 
tegorie. Ammessa qualsiasi prove- 
nienza, età, sesso e razza, 

La categoria più interessante è 
quella formata dal pubblico del 
pesage. È formato dai veri sportmen 
di professione che non mancano a 
nessuna riunione venissero giù le 
cateratte, che conoscono a mena- 
dito l'albero genealogico di San 
'sonetto, che godono le confidenze 
dei fantini, che non giuocano che 
coi, bookmakers e che all'occasione 
sfoderano uno speciale vocabolario 
inglese. Seguono gli sportmen a 
scartamento ridotto, che non co- 
noscono i cavalli che dal program- 
ma delle corse, che arrischiano 
qualche scudo al totalizzatore e che 
per assumere un'aria sportiva sono 
capaci di indossare il palamidone di 
prammatica e di inalberare un ci 
lindro fiammante, 

È in questa categoria che si pos- 
sono raccogliere ed illustrare i migliori esemplari. 

Chi va al pesuge è subito attratto ad ammirare la fi- 
gura aristocratica del principe Trivulzio, presidente della 


Società delle corse, la cui rispettabile statura contrasta 
con quella piuttosto lillipuziana del cav, Emilio Silvestri, 


attivo e sole 


altro membro e della 
cietà, Nel gruppo degli sportwen 
torreggia il monumentale palami 
del conte Negroni-Prato-Morosini e la 
democratica giacca del conte di Sam- 
buy, l’ex-sindaco di Torino , che non 
manca a nessuna riunione ippica del 
penisola, Notiamo ancora: il conte 
milio Turati, il simpatico Carlandrea 
della Rivista delle corse e grave presi- 
dente della Banca Popolare ; il nobile 
Costanzo Cantoni, il noto master delle 
Società della Caccia a cavallo; il con- 
te Scheibler, terrore dei Jconi asia 
ed africani , il conte Durini, ece. Fra 


lone 


gli sporimen romani, ve= 
nuti qui per le corse, at- 
tira l’attenzione il profilo 
aristocratico di don Marino 
Torlonia, comodamente do- 
miciliato in un ampio im- 
permeabile, il babbo di 
tutti gli impermeabili della 
specie, 

Alle riunioni di San Siro 
furono presenti anche quest'anno il Duca d'Aosta con la 
gentil duchessa ed il conte di Torino, e non per semplice 
esigenza d’etichetta, ma per vera e sentita passione dello 
sano vivamente alle diverse fasi delle 
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Elichelta e Marca di fabbrica depositata 
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forza e bellezza della gioventù. 
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la presente marca depositata. 


ai mustacc 
Non macch 
circa 6 mesi, Costa L.. 5, più cent. 60 se per posta. 

VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (f. 3), per tingere 


se per posta. 
peli 

cpositi: MILANO, A. Manzoni e C.; Tosi 
CÈ 


Quirino; G. Hermann; 


| HAIR'S RESTORER 


preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI, Brescia, 


Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il loro 
primitivo colore nero, castagno, biondo. 
crescita e dà loro la 


Toglie la forfora e tutte le impurità che possono 
essere sulla testa, ed è da tutti preferito per la 
sua efficacia garantita da moltissimi certificati e 


i vantaggi di sua facile applicazione. — Bot 
glia L. 8, più cent. 60 se per posta. — 4 botti: 


Diffidare dalle falsificazioni, esigere 
COSMETICO CHIMICO SOVRANO. (f. 2). Ridona alla barba ed 
bianchi il primitivo colore biondo, castagno o nero perfetto, 

la pelle, ha profumo aggradevole, è innocuo alla salute. Dura 
neamente © perfettamente in nero la barba e i capelli. — L, 4, più ceut. 00 
igersi dol grefaratore A> GRASSI, Chimico-Farmocista, Brescia 
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DIRIGERE COMMISSIONI È VAGLIA AI FRATELLI TREVES, 


EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 2. 


corse, visitano minutamente i cavalli, interrogano i jockey, 
parlano famigliarmente dogli allevatori. 

Il governo era ‘rappresentato quest'anno dall’on.‘Com- 
pans di Brichanteau, sottosegretario, di Stato per l’Agricol- 
tura e Commercio, spor/man intelligente ed appassionato, 

* 

Quando, al suono della campana, cominciano le corse, 
îl vocio generale si abbassa di un tono, le tribune si po- 
polano, tutti gli sguardi sono rivolti verso il gruppo di 
cavalli in partenza; il pubblico freme di emozione; gli o4/ 
gli a/! escono dalla bocca di qualche scommettitore des 
luso e gli «4/ e gli i4! da quella di qualche donnina sen- 
timentale che vede un fantino pericolante, finchè i ca- 
valli arrivano felicemente al traguardo, traendo dai petti 
degli spettatori sospiri di sollievo, di contentezza od 
— ahimè! — di sconforto, per coloro che vedendo San- 
sonetto vincere per due lunghezze, trovano di aver perduto 
parecchi lui, 


Alla fine di ogni singola corsa, il pubblico del pesage dalle 
tribune si riversa mel paddock o si siede fuori del locale 
delle buvette : sorrisi a circolazione continua, strette di 
mano, ammiccare degli occhi, concorso di bellezza mu- 
liebre, gara al gran premio delle 
toilettes, 

Intanto i fotografi dilettanti, con 
voluttà inaudita, imprigionano nel- 
le rispettive camere oscure le sem- 
bianze di questa o quella beltà 
riservandosi di svilupparsele a di 
micilio. Ecco qui Dante Paolo! 
il quale ha approfittato delle riu- 
nioni sportive, per formarsi un'in- 
teressante collezione di eleganti 
donnine, non però alla luce in- 
discreta dei raggi Rontgen. 


Bladinus. 
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Marinai, Ufficiali, Cacciatori e Viaggiatori! 
G. EISENTRAEGER, Milano, via Gesù, 12 


RAPPRESENTANZA E DEPOSITO DI 


CARL ZEISS, fabbrica d’istrumenti ottici JENA 


RACCOMANDA: 


BINOCOLI pi: NUOVA COSTRUZIONE 


BREVETTI DELL'IMPERO GERMANICO N. 76735 E N. 77086 


1) Binocolo da campo, ingrandimento di 4, 6 e 8 diametri. Dimen- 
sioni pari a quelle dei più piccoli tra consimili istrumenti finora in 
uso. Campo visivo di diametro triplo di quello dei migliori 
binocoli finora costruiti (8-10 volte maggiore in superficie). 
L'intero campo visivo è perfettamente acromatico. La plastica delle 

è notevolmente aumentata con questo binocolo. 


PREZZI PER INGRANDIMENTI di 4 6 diametri 
* Marchi 120 140 160 


Il binocolo con ingrandimento diametri può usarsi anche a teatro; quelli con 
ingrandimento di 6 è 8 sono utilissimi per viaggiatori. 
2) Binocolo o Cannocchiale di rilievo di forma © costru- 
zione del tutto nuove. sr 
I due tubi, uniti da una cerniera, sono disposti; n 
quando si adopera il binocolo trasversalmente 
alla direzione della vista; o quasi di 
in linea retta, nella posizione indicata 
dalla figura A; o quasi paralleli tra loro nella posizione indicata dalla 
figura B, diretti sia în alto che in basso. Nella posizione A, si ottiene il 
massimo effetto stereoscopico (plastica, rilievo delle immagini, 
d'onde il nome dato all’istrumento) e si ha la possibilità di guardare 
col binocolo stando nascosti dietro un albero o altro riparo 3 
nella posizione B, a tubi quasi paralleli, la plastica delle immagini è 
quella solita di ogni binocolo ma si può guardare al disopra di un ostacolo (muro, 
trincea, siepe), quel che si trova dal’altra parte. 


PREZZI PER INGRANDIMENTI li 6 8 10 
Marchi 150 180 210 
Si spodiscojgratis e franeo a richiesta il prezzo corrente di detti binocoli con relativa descrizione è figure. 
ug Inoltre raccomando: 

a) tutto il corredo per la fotografia coi raggi X 

di Roentg 
b) obbiettivi anastigmatici per fotografi (Zeiss ori- 

ginali); 

0) Polimetri (strumenti universali meteorologici). 


diametri 


NR. Cataloghi di tutti que 
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i articoli si spediscono gratis 
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È APERTA L'ASSOCIAZIONE 


alla Nuova Edizione riccamente illustrata delle 


RICREAZION SCIENTIFICHE 


GASTONE TISSANDIER 


è di strumenti, avviando i gi 
po’ d’abilità’ manuale dei piccoli 
a, e nei risultati, a quelli dei lu- 


da noi pubblicata incontrò, presso i giovani come presso 
hi lettori, il favore che ebbero le traduzioni inglese, ted 
spagnuola, svedese e danese, ed oggidi si può dire che le Ri 
scientifiche del Tissandier sono un vero libro d'istruzione interi 

Il Tissandier venne nelle successive edizioni del suo libro ar 
di muove esperienze e di nuove incisioni; perciò noi pure pubbli 


desio ampliata sia nel testo sia nelle incisioni. 


vi 
Basti il dire che questa edizione sarà arricchita di oltre 100 nuove incisioni. 


Usciranno 2 dispense la settimana di 8 pagine in-8 illustrate. 


CENTESIMI 5 LA DISPENSA. 
Associazione Anz'orenA comeLetA: LIRE CINQUE. 


della Biblioteca Illustrata 
del * Mondo Piccinoyw 


I pelo ragabuno 


RACCONTO DI 
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riduzione dall'inglese di Ketty 


Un volume in-8 di 200 pag., con 26 
incîs. © coperta in cromolitografia 


LIRE DUE. 


Dir. vaglia ai Fratelli Treves, editori. 


Recentissima pubblicazione 


LI prato maledetto 


STORIA Zhal X SECOLO 
Anton Giulio Barrili 


Un volume in-16 di 364 pagine 
Lire 3,50. 


È USCITO IL PRIMO VOLUME 


n. 


LA VITA ITALIANA 


SETTECENTO 


I — STORIA. 


ROMUALDO BONFADINI. Da Acquisgrana a Campoformio. 
ISIDORO DEL LUNGO ko + Medici granduobi 
ERNESTO MASI...... .. Gli avventurieri. 
VITTORIO PICA.......... L’Abate Galiani. 
LIRE DUE. 
Seguiranno immediatamente: 
VoLume IL Vovume IL 
GUIDO MAZZONI. . . Dal Metastasio al- | ENRICO PANZACCHI. . . Vittorio Alfiori. 


GIOVANNI BOVIO. . ._. . (i. I. Vico. 
L'Arte nol Sette- 


ANTONIO FRADELETTO. 
conto. 


ALBERTO DE ECCHER . La lisica sporimen- 
talo dopo Galileo. 


VAlfieri. 
FERDINANDO MARTINI. . Carlo Goldoni. 
MATILDE SERAO.. Carlo diozzi. 
GUIDO MAZZONI... Parini. 


L'opera completa costerà L. €. - I ire volumi rim 


in uno solo legato in tela 6 oro: L. 7. 


D'IMMINENTE PUBBLICAZIONE 


GUIDA PRATICA ni BERLINO 


UGO SOGLIANI 


L'esito fortunato dell’ Esposizione Industriale di Berlino, e il movi- 
mento sempre crescente fra l’Italia e la Germania ci incoraggiano a pub- 
blicare questa Guida che sarà accuratamente compilata dal noto scrittore 
UGo SoGLIANI, il corrispondente berlinese del Corriere della Sera è della 
Illustrazione Italiana. Escirà nel mese di giugno, nel solito formato delle 
nostre guide, con la pianta della città e dell’ Esposizione, e sarà, senza 
dubbio, ricercatissima dalle nostre numerose colonie residenti in Germania 
@ dagli italiani che da ogni parte d’Italia andranno a visitare la capitale 
dell'Impero e la riuscitissima sua Esposizione. . 
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Nuova Edizione Economica 


LA RUSSIA SOTTERRANEA 


PROFILI E BOZZETTI RIVOLUZIONARII 


DAL VERO DI 


SIE RENI E Asha 


giù direttore di Zem4a e Voila (Tetra c Libertà) 


Con prefazione di PIETRO LAVROFEF 


7 
NUOVA EDIZIONE con la biografia e il ritratto dell'autore 


© vissute du lui. Nei Pre 
come la Vera-Sassulich,. la Jesse Helfman, la 
Krapotkin:nei Bozzettirivoluzionari, ci conduce nelle stamperieclandest. ne, 
nei rifugi de’nichilisti, nelle prigioni, nelle scuole, e fino nella casetta sulla 
linea di Mosca, ove si preparava la mina per far saltare il treno imperiale. 


UNA LIRA. 


Dirigere cominissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


NUOVA EDIZIONE ECONOMICA 


ROMANZO DI 


Il mio delitto cesszlia 


UNA LIRA. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


IL Vocca, iL MAR GASPIO E iL MARNERO 


FIS NCOSENTH E 


L. 3. - Un volume in-8 con 48 incisioni, carte e piante. - L. 3, 
Dirigere commissioni e vaglia ui Fratelli Treves, editori, in Milano. 
racconto di ORAZIO GRANDI. Un velana in-16 
ms 1 


DESTINO fisgito i orAZIO di 


Dir. vaglia at Fr. Treves, in Milano. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 
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UNA LIRA. 
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della Cas 


CH. 


Milano 


di 


LORILLEUX « C 


LA SETTIMANA. 


È uscito l'atto d’accusa'contro Ba- 
ratieri. È un documento schiacciante, 
L'avvocato fiscale Bacci ha seguito passo 
passo il tristo eroe: e mentre al principio 
della terribile giornata fino al mezzodì lo 
trova valoroso e coraggioso, dopo quell'ora 
lo mostra fuggiasco, dimentico dei doveri 

uoi più elementari: è un uomo che ha 

rduto la testa, ma ha perduto diecimi] 

omini. Insomma egli è dimostrato reo d' 

ere: 

1.° per motivi inescusabili deciso pel 1,° mar 

o 180% l'attacco contro l'esercito nemico in cone 

lizioni tali da rendere inevitabile la sconfitta 
delle truppe affidate al suo comando; 

2.° abbandonato il Comando alle ore 12 e 
mezza del 1.° marzo 18% fino alle ore 9 del 3 
marzo medesimo, facendone così cessare durante 
questo periodo di tempo ogni funzionamento cd 
omettendo con grave danno dell'esercito di ema 
nare qualsiasi istruzione, ordine o provvedimento 
che le circostanze avrebbero imposto, onde at 
tenuare le conseguenze della patita sconfitta. 


La Camera, gelosa delle sue attribu- 
zioni, ha deciso che deve esserle chiesta 
l'autorizzazione a procedere contro il Ba- 
ratieri, perchè è deputato; non è che una 
formalità che sarà esaurita oggi o domani, 
ma ciò ha obbligato il ministero a pre- 
sentare un progetto di legge per stabilire 
che i deputati militari quando sì trovino 
a far parte di truppe mobilitate in tempo 
di guerra perdano il mandato legi- 
slativo e divengano ineleggibili. 

La campagna d'Africa si può con- 
siderare definitivamente terminata. Prima 
della metà del giugno entrante saranno 
rimpatriati 35 battaglioni di fanteria, 7 
batterie e 4 compagnie del genio: rimar- 
ranno temporaneamente nella colonia, a 
guardia del confine stabilito, oltre le truppe 
coloniali permanenti, due battaglioni di fari- 
teria, uno di bersaglieri, uno d'alpini, due 
batterie da montagna e una compagnia del 
genio. Il generale Baldissera rafforzerà le 
fortificazioni attuali e le collegherà fra loro; 
costituirà dei depositi di rifornimento con 
parchi di bestiame, e frazionerà la colonia in 
tanti piccoli territori affidando ciascuno di 
essi ad ufficiali provati che vi esercite- 
ranno l' amministrazione civile e militare 
e quella della giustizia, 

Il 27 due compagnie del genio (Borelli 
e Montanari) con personale sanitario sono 
partite per seppellire i nostri morti 
nel campo di Adua, avendovi Mangascià 
acconsentito. Si erigeranno dei tumuli e 
si collocheranno delle croci, sulle quali sì 
scriveranno i nomi di quelli che si pos- 
sono identificare. Saranno ben pochi, giac- 


chè dicesi che il forte calore abbia mum- 
mificato i corpi. 

Mentre la missione caritatevole del prete 
Wersowitz iniziata con mezzi privati è 
calunniata in modo indegno dalla * Tri- 
buna , ed altri organi della guerra-a-fondo, 
è avviata al suo destino; — mercoledì pros. 
sîmo s'imbarcherà per incarico del go- 
verno il dottor Nerazzini a portare 
aiuti ai nostri prigionieri e a trattare col 
Negus la loro liberazione, Si calcola ch'e- 
gli arriverà a Zeila a metà giugno; ma 
vorranno altri due o tre mesi per giun- 
gere allo Scioa. 


Una elezione molto significante è stata 
quella di domenica a Palermo. Garibaldi 
Bosco che finch’era prigioniero fu eletto 
e rieletto trionfalmente, questa volta che 
è libero, non ha raccolto che 4or voti, 
sicchè non entra neppure în ballottaggio, 
Ciò attesta una volta di più come il Cri- 
spi coi suoi sistemi di repressione non fa- 
ceva che alimentate il disordine, il mal- 
contento, nel tempo stesso che “ organiz- 
zava y.. i disastri. In ballottaggio sono il 
moderato Bonanno con 788 voti e il ra- 
dicale Paternostro con 524. 

La legge sugl’infortuni fu ieri 
approvata finalmente, ma è assai dubbio 
che passi al Senato. Giacchè al famoso 
art. ro, fu applicata la seguente aggiunta 
proposta da Nocito ed altri, respinta dalla 
Commissione (Chimirri) ma accettata dal 
Governo: 

* Quando l'infortunio 


del capo o 
di coloro ci 


delle persone civilmente 
responsabili. Il giudice nella sentenza penale pro- 
nunzierà la condanna alla indennità supplemene 
tare nel caso di colpa grave. , 

Nella discussione del bilancio della guer- 
ra, tornò în campo la questione Prime- 
rano, Il ministro Ricotti lasciò capire che 
se il generale Primerano non avesse date 
le dimissioni gli sarebbero state chieste. 

# Il dovere di Capo di stato maggiore 
(egli disse) è di studiare il piano di una 
futura guerra possibile, e ciò non soltanto 
nelle ipotesi di una guerra europea, ma 
anche nelle ipotesi di una guerra africana, 
E questo studio il Capo di stato maggiore 
lo fa o per ordine del ministro o per ini- 
ziativa propria. Ora lo studio preventivo 
di una guerra grossa coll’Abissinia, che 
si poteva prevedere, non era stato ancora 
fatto, ,, 

Il ministro accennò pure al suo pro- 
getto di riordinamento dell’eser- 


| 
i 


La Paura. Con7 figure. 5.8 edi 


Angelo MOSSO] 


professore di fisiologia all'Università di Torino 


. con l'aggiunta di un capitolo 
e di 2tavole în fototipia sulla fisonomia del dolore. L. 8 50 
La Fatica. Con 30 figure: 42 ed. riveduta dall'autore. 4 — 
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ovvero 
Storia degli uomini che dal nulla seppero 
Innatzarsi al più alti gras 

della umana attività 


. SMILES 


Nuova traduzione di Cesare Donati 


cito, con il quale, rimanendo i ra corpi, 
si diminuirebbe una compagnia per ogni 
battaglione, uno o due squadroni per reg- 
gimento cavalleria, due batterie ogni reg- 
gimento di artiglieria, e si sopprimereb- 
bero 4 reggimenti bersaglieri ed alcune 
compagnie alpine, ottenendo — dice il mi- 
nistro — una sensibile economia senza 
danno della forza tattica all'esercito, Il 
Ricotti intende altresì ristabilire i col- 
legi militari, 

Discutendosi poi il bilancio degli esteri 
non mancò il solito discorso Imbriani con- 
tro la Triplice, ancor più stravagante del 
solito. Ciò diede occasione al Rudinì di 
fare il 25 le più esplicite e applaudite di- 
chiarazioni che la nostra politica estera 
è costante nel mantenere saldamente la 
triplice alleanza — * se non esistesse la si 
dovrebbe inventare , — che l'amicizia col- 
l'Inghilterra completa il sistema delle no- 
stre alleanze, e che si mantengono nello 
stesso tempo rapporti cordiali e affettuosi 
con tutte le potenze, specie con Russia e 
Franci; 

Un’ altra proposta dell’ Imbriani il 26 
fornì occasione al governo di affermare di 
nuovo che non intende abbandonare la 
colonia Eritrea ma anzi di consoli— 
darvisi militarmente e civilmente nei 
miti indicati, L'Imbriani mantenne la sua 
mozione di toglier mezzo milione dal 
lancio della guerra “ con l’esplicito sigi 
ficato di completo ritiro dall'Africa 
ottenne solo 24 voti, compresivi quelli di 
tre crispini burloni che vogliono guerra a 
fondo o niente! 

Intanto l'inchiesta Astengo è stata 
publicata in parte; e produsse una triste 
impressione per la conferma di scandalose 
manomissioni del danaro pubblico che si 
commettevano dal ministero Crispi per 
aumentare i fondi segreti.... ossia (com- 
merita il pubblico maligno) per mantenere 
lautamente un'abbondante stampa mini 
steriale e bellicosa. Si toccavano anche i 
depositi e i fondi di beneficenza per sì 
nobili scopi. All’ultim’ora si rimettevano 
più o meno a posto; ma il disordine era 
grande, e per quanto l’inchiesta cerchi di 
coprirlo pietosamente, sono spietati i fatti, 
e provocheranno tempeste alla discussione 
del bilancio dell'interno. 

Ieri la Camera riconobbe Tullio Mi- 
nelli come eletto ad Este, mentre la 
Giunta elettorale proponeva il ballottaggio 
tra lui e Aggio, 

Sulla morte di Menabrea vedi P. 340; 
sul varo di Livorno, pag. 342. 


Le feste di Mosca per l'incorona- 
zione, che durano da una settimana, pom- 
pose, fantastiche, orientali, teatrali, al 
prezzo di milioni € milioni, affaticano il te- 
legrafo e occupano colonne intere di tutti i 
giornali, Il più curioso è la parte che' vi 
prende la Francia. Vanno fino al servi 
lismo, Il giorno 26 i francesi han chiuse 
le scuole, gli uffici pubblici, molti negozi, 


Hanno imbandierato le strade, i porti, le] 


navi. All'Opéra e negli altri teatri sovve- 
nuti dallo Stato si son date rappresenta. 
zioni gratuite in onore dello Czar, e in 
tutti s'è suonato o cantato l'inno russo. In- 
somma una festa nazionale! 

Il manifesto dello Czar non promette la 
benchè menoma riforma, e dà un'amni- 
stia parziale, di cui non si può da qui 
misurare l'entità, Precisamente, una serie 
di riduzioni di pene, di indulti, di dispense 
di pagamento di tasse arretrate. Quanto alle 
persone punite in via amministrativa per 
reati politici, il ministro dell'interno viene 
autorizzato a chiedere decisioni imperiali 
per coloro che per la natura del reato e la 
buona condotta e le prove di pentimento 
date meritino indulgenza. Gli emigrati 
della Polonia e’ dei governi occidentali, 
non aventi commesso atti di violenza, sac- 
cheggio e incendi, allorchè combatterono 
per la rivoluzione polacca, sono liberati 
dalla sorveglianza della polizia se rimpa- 
triano e giurano fedeltà. Quelli che invece 
hanno commesso gli accennati reati si sot- 
topongono a tre anni di sorveglianza di 
polizia e dovranno risiedere in località de- 
signate dal Governo. 

Il fatto veramente importante e tragico 
della settimana è l'insurrezione di 
Candia che omai può chiamarsi le stragi 
di Candia, Poichè là come in Armenia 
i Musulmani, cominciando dalle stesse 
truppe turche, insanguinano le città e le 
campagne con incredibile ferocia, 

A Canea s'ebbero combattimenti nelle 
vie tra cristiani e turchi con un numero 
ragguardevole di morti e feriti. I cavassi 
dei consolati di Grecia e Russia, l'agente 
d'una Compagnia di navigazione ellenica 
e la sua famiglia sono stati uccisi dalla 
soldatesca che sì abbandonò anche al sac- 
cheggio. Da altre città dell'isola, da Re- 
thymo e Suda, dal distretto di Sphakia 
s'annunziano disordini ed eccidii. Intanto 
i candiotti insorti stringono d’ assedio il 
presidio ottomano di Vamos, il quale do- 
vrà capitolare, se l’autorità non ha modo 
di liberarlo, Le Potenze vi mandano navi 
per proteggere i loro nazionali ed il Go- 


Lettere ad una rc 
sulla vita dell'uomo e 


in tutti {rami 


STORIA. 
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verno ellenico prova grande difficoltà a cone 
tenere il sentimento nazionale ed a rima. 
nere spettatore inerme degli avvenimenti. 

La Borsa di Parigi è molto inquieta per 
il progetto del nuovo ministero di stabi 
lire un'imposta sulla rendita frane 
cese non meno che sulle estere, Se Bour- 
geois è caduto: per l’avversione ad un'im- 
posta progressiva sulle entrate, potrà sal- 
varsi Mèline in un paese così pieno di 
rentiers piccoli e grandi? D'altra parte la 
Repubblica sente il bisogno di qualche 
risorsa straordinaria per coprire le sue 
spese eccessive, specialmente militari e co- 
Ioni 

Ciò che per altro commove di più il 
popolo francese è la scoperta di un 
baule alla stazione di Couville col ca- 
davere di un ‘giovane assassinato. Sarà 
un gran dramma. a sensazione. 

Il marchese di Noailles, figlio del 
duca e accademico, è il nuovo ambascia= 
tore francese a Berlino in luogo di Her- 
bette. Appartenente alla più antica no- 
biltà, autore di libri sulla storia e la poe- 
sia polacca, Thiers ne avea fatto un am- 
basciatore republicano a Washington. Poi 
rappresentò la Francia con gran lusso 
a Roma e a Costantinopoli. Ma nel 1886 
dopo la legge d’esilio degli Orleans, si 
ritirò a vita privata, Ora a 66 anni èri- 
chiamato in servizio. 

In Austria si è discussa la diminu- 
zione della fondiaria per un milione 
e mezzo di fiorini. Il ministro delle finanze 
però ha dettoi che per evitare il disavanzo 
sarà necessario nel ‘97 o nel’98 d’aumen- 
tare le tasse sulla birra, l'alcool e lo zue» 
chero, essendo intenzione del governo di 
presentare al Parlamento una serie di 
provvedimenti per l'agricoltura che 
in 15 anni porteranno una spesa di 57 
milioni, 

Un caso raro è accaduto alla Camera 
dei Comuni; il primo lord della Tesoreria 
ha dovuto lottare: contro un’ accanitissima! 
opposizione dei liberali alla legge che 
duce di metà. l'imposta locale sui 
terreni, La seduta dal ar al 22 durò 
tutta la notte e verso le 3 del mattino il 
presidente fu obbligato ad espellere tem- 
poraneamente alcuni dei deputati più tu- 
multuosi, Allora il liberale Harcourt chiese 
il rinvio: ma il primo lord della tesoreria 
si oppose; la proroga fu respinta con 200 
voti contro 70 e la proposta riduzione ap- 
provata seduta stante, 
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Jassina 
li animali 


e. 
RUGGIERO BONGHI 


STORIA DIROMA 


VOLUME TERZO 


FRAMMENTO POSTUMO 


Un volume in-8 preceduto dl ritratto dellantore è dal suo profilo biografico per GAETANO NEGRI 


Un’Ascensione d’inverno al Monte Rosa. 2% ed. 1 — 
— Ascensione d'inverno al Monte Rosa. 


L'Educazione fisica della gioventù. Colle iniziali dei capi- 
toliriprodotte dalle iniziali del Giolito, celebre editore del sec, XVI, 
che rappresentano i giuochi più in voga nel 500. 2. ed. 3 — 


Un volume di 396 pag., con numerose 
aggiunte e il ritratto dell'autore 


UNA LIRA 


Un volume in-16: Una Lira. 


Edizione Illustrata in-8 grande: L. 4, 


Dirig. vaglia ar Fr. Treves, Milano. 


Dir. vaglia ai Fr. Treves, Milano. 


TERZO MIGLIATO 


LIRE 2,50 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


L’Educazione fisica della donna. 2* edizione . . 1 — 
—2Scucazione fisica della donna. 


La Temperatura del Cervello. Un volume in-8 con 49 in- 
= SORCTAVUTE 01) Ververlo; 
cisioni e 5 tavole fuori testo 


Fisiologia dell’uomo sulle Alpi (in preparazione). 


750 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, MILANO, 


G. Veroa 


I Malavoglia. 8% ed. Li. 850 
Mastrodon Gesualdo. 3.3 e- 
dizione «.5- 
Storia di una capinera. 15.0 
migliaio (ediz. bijou). 8 — 
Eva. 93 edizione. ...2— 
Il marito di Elena. 6.8 ed. 1— 
Eros. 6. edizione. . . . 2 — 
Tigre reale. 8% ediz... 1— 
Novelle. Nuova ediz... 250 
Aria; nuove 
elle ita dei campi). 
* edizione... .., pe: 
le vie. 3.* edizione. 3.50 
ordi del capitano d'Arce. 
edizione. . ...250 
Candeloroe C.2.% ed. 3 50 
SOTTO I TORCHI: 
a Lupa, In portineria e Ca- 
valleria rusticana, dramui, 


irigere vaglia ai Fr, Treves, in Milano. 


Si 


ui 


IN CASA E FUORI 


Libro d’istrazione © d’educnzi 
Racconto dialogo ilustrato cu ono spiegati commentati ire 2000 vocaboli perla lingua e leideo 
DI 


2 CDA € o rr 
Quarta edizione. — Un vol. in-8 di 210 pag. con 206 inc. — LIRE DUE. 


Poema Paradisiaco - Odi Navali 
GABRIELE D'ANNUNZIO 


Un volume formato bijou stampato su carla di lusso: Lire Quattro. 


I nostri figli 


Scene di famiglia di 
Ernesto Legouvé 


Un volume in-8 di 350 pagine con 25 incisioni 
Lire Quattro. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


Dir. vaglia ai Fr. Treves, Milano. 


—® Nuovo volume illustrato per la gioventù 


STORIA D'UNA BAMBINA 


DI 
© TITO BRUNA ®@--— 
Un volume in-8 con 25 disegni di A. Derta Varta: LIRE TRE. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


UN PO” PIÙ DI LUCE 


AFRICA TENEBROSA 
CARLO PETERS 


del dottor 
relazione sulla Spedizione Tedesca per Amin Pascià 


Un volume di 580 pagine in8 grande 
riccamente illustrato da 32 tav. fuori 
testo e 80 dis, intercalati, dal ritratto 
dell'autore e da una carta a colori 


LIRE 12,50, 


Splendida Edizione Illustrata 


Garibaldi &«— 
—eisuoi tempi 


JESSIE WHITE MARIO è Edoardo Matania 


Un volume in-4 grande di 852 pagine con 82 composizioni storiche, 
56 ritratti, 11'autografi, 8 carte e piante: LIRE DODICI, 


Dir, vaglia aî Fr. Treves, Milano, 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 
__ TM I 


L'Africa. Australe 


PRIMO VIAGGIO (1840-1856) 


DAVIDE LIVINGSTONE 


Seconda Edizione 


Un volume in-8 colla biografia 
® il ritratto di Livingstone, una carta 
dell'Africa Australe e 15 incisioni. 


Lire 2,50, 
Re rta i AMANI 
Dirig. vaglia ai Fr. Treves, Milano 


Il primo passo 
alla Scienza 


selezo fisiche e naturali 
PER 


GUSTAVO MILANI 
Quarta Edizione 


Un vol. di 612 pag. con 568 incisioni 
LIRE CINQUE, 


————_—_—___ 
Dirigere vaglia ai Fr. Treves, 


prinei 


w 


CORDELIA 
Piccoli ae 


E 
Libro per i ragazzi 

S1. EDIZIONE 
di. EDIZIONE 
Un vol. di 200 pag.: LIRE DUE 
Nibbaicigga Sat 

Edizione in8 grande 
con 58 incisioni ai Arnald Forragutt| 
LIRE QUATTRO 

IRE QUATTRO _ 
Dir. vaglia ak Fr. Treves, Milano 


L'unico preparato col celebre Sandalo di Mysore 

Inoffensivo, sopprime il Copaibe, il 
Cubebe, ecc. Guarisce in 48 ore, Non 
genera i dolori delle reni che producono 


i sandali impuri od associati ad altre 
‘medicine. 
Ogni capsula porta il nome 


© 
PARIGI, 8, rue Vivisnne, i tutta le farmacie. 


DA MASSAUA A SAATI 


di VICO MANTEGAZZA 
Un vol, in-8 grande con 74 ino: Lire Sel. 


Recentissima Pu 
Poni © > E © 


LE CONDIZIONI POLITICHE, DELLITALIA NEL 100-9 


CAPI A7 I EINEN 1) 1 
Dirigere le commissioni alla Libreria_G. PRUDENTE - Savona. 


Dir. vaglia ai Fr. Treves, Milano. 


IL CASSIERE AUTOMATICO 


. L ] . . 

"2% Registratore d'incassi 
isib della The National Cash Register Co. di Dayton 

è un apparecchio assolutamente necessario nei ne- 

gozii di vendita al dettaglio, sopprimendosi col 

suo uso qualsiasi errore dicambio, dimentican- 

za di registrazione e malversazione di cassa. 


DILETTANTI 


i vostri lavori foto- 
rafici saranno per- 


fetti se adopererete 
prodotti della Casa 


Ganzini, Namias e C. 
29-31. 


Via Solfèrino, a 
Donandare Catalogo Gratis. 


VITTORIO. BERSEZIO 


mento che richiede uni 
Avviso. 


Vendesi a Milano da C. Bc 
A. Lanzani, A. Manzoni 


BRAND « C.- LONDRA 


Essenza di Bue, di Montone, di Vitello e di Pollo. 


Queste essenze consistono unicamente del succo della migliore 
carne, estratto a fuoco lento senza aggiunta di acqua o di altra so- | 
stanza qualsiasi. Esse contengono perciò le proprietà le più stimo-, 
lanti ed eccitanti della carne, atte a rinvigorire immediatamente 
il cuore ed il cervello, senza grasso alcuno 0 qualsiasi altro ele- 
digestione più o meno lunga nello stomaco. 
. Badare alle contraffazioni. Ogniarticolo porta la firma 
‘Brand e C, — 11, Little Stanhope Street, Mayfair, London, W. 

CASA FONDATA NEL 1835 


, A. Grameini e C, 


Bonacina, O. Bonetti 
è C., B. Rossi e C., Dottor L. Zambeletti. 


‘Roma, la capitale d’Italia, con 
300 incisioni. . . L. 25— 


ADA NEGRI 


Legato in tela e oro. 40-— 
Povera Gi 16.8ed. 1— 
Il He della vendetta. 2.* e 
ione. In-8 con 11 vigneti 

di ami. . 
La carità del prossimo. 8. 

dizione... .. 
Beniaminodella fa 
Tl debito paterno. 4.8ed. 
Aristocrazia. 2 v. dà, 2 
Teatro, 11 volumi . . 1440 


9° MIGLIAIO 


Un vo, i ornato bjpa stampato su carla di lasso 
LIRE QUATTRO. 


Fatalità| Tempeste 


5° miGLIAIO 


Un vol. informato bijou stampato su carta di lusso 
LIRE QUATTRO. 


Dirigere vaglia ai Fr. Treves, in Milano, 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 


La Sicilia è i Socialismo 


Più di 97.000 negozianti lo usano oggi 
ar informazioni è sobiarimenti rivolgersi al Rappresentante Generale per l ITALIA: 


ENRICO DE-GIOVANNI, Via Dante. 9, Mi/aro. 


Nuova edizione economica 


L: CONDIZIONI PRESENTI SICILIA 


STUDII E PROPOSTE 


A.DI SAN GIULIANO 


UNA LIRA. -— Un volume in-18 di 230 prgine@ UNA LIRA. 
Dirigere commissioni è vaglia ai Fratelli ‘Treves, elitori, Milano. 


DI 
PASQUALE VILLARI 


LIRE DUE. - Un volume in-16 di 170 pagine, - LIRE DUE. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 


LEMre dala RUSSÎA 


del maresciallo 


CONTE p1 MOLTKE 


dirette a sua moglie nel 1856 


Queste lettere sono seguite da Lam 

Nuova Russia, compendio dei re- 

centi studi di Molinari, Wesselowsky, 
Wallace, Trubetzkoy, eco. 


Romanzi storici || SITA ra NTUA 


la guerra È la pace 


romanzo storico del conte Leone Tolstoi, 
con prefazione di M. de Vo 
volumi in-16 di complessive 1300 pagine, Quinta e 


Quattro 
L4- 


La Guerra fee Desseto, romanzo di Emilio Zola. Unica tradu- 
A GUBITA zione autorizzata di G. Palma, Due volumi in-16 


di complessive 784 pagine. Decima edizione . . + » 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, 


in Milano 


(tarmonte i Rosso 


A. ASSOLLANT 


In vi in-8 di 472 pagine 
Un volume in-8 di 472 pag Tegito hi feta è.br0.> 


Opere storico - militari 


Storia del Risorgimento Italiano 


7 di Edoardo Malania. Un vol. in-d grande di 726 pag. L 45 


narrata da Francesco Bertolini 
sillustrata da97grandi quadri 


illustrato da 105 incisioni: 
Lire Quai 


Dirig. vaglia ai Fr, Treves, Milano. 
__ _—_—__ 


di 288 pagine . . +» « 


Le guerre dell'Indipendenza tina 


di Venezia, sommario storico di Cesare Parrini. 


dalla caduta dell'Impero 
Romano alla liberazione 
Un volume in-16 


—c_.rrgg1bÒ1@9î 


ULTIMI VOLUMI 


DELLA 


Vittorio Emanuele e i Risorgimento talia 


delle scuole dai professori Giuseppe 
Un volume in-16 di 308 pagine, 


(1815-1878), libro 
compilato ad uso 
Puccianti ed Enrico ici pl 


BIBLIOTECA AMENA 


= 477 volumi usciti = 


LE INNAMORATE DI PARIGI di 
E. Richebourg. Due vol. 2 — 


La querra del 1866 in Germania ed in 


di Guglielmo Rustow colonnello brigadiere. Versione dall'origi- 
nalo tedesco di G. Bizzozero autorizzata dall'autore, con carte 
è piani. Un volume in-8 di 652 pagine. . . . . Al 


Italia fee miticaro 


Storia politica e militare della Guerra, 


del 1870-71, narrata da Gugi 
membro della R. Accademia 
duzione italiana autorizzata dall'autore con 8 carte della guerra. 
Un volume in-8 di 804 pagine . . . . - - > > cal 


Franco- Germanica 


lielmo Riistow, colonnello svizzero, 
Svedese di Scienze Militari. Tra- 


uuzAMORE del Principe Galyt- 
rim. Un volume. . +: 1— 


Storia della guerra del 1870-71 


del conte Helmuth von Moltke, 
feld-maresciallo generale. Un 


volume in-8 di 420 pagine con un'appendice sul preteso Con- 
siglio di guerra del re Guglielmo I e una grandissima carta del 
teatro della guerra. Quinta edizione . . . . . . - 


750 


RIMA DI 
nuovi 


La guerra d'Oriente del 1876 


cronaca illustrata. Un vol. iné 
di 240 pag. con 140 ine. 5 — 


ILA VITA PRIVATA DI MICHELE 


Storia della Rivoluzione Francese 


Yan Dargent. Due volumi in-8 di complessive 1552 pag. 20 — 


di Adolfo Thiers, con 162 
ritratti e 200 disegni di 


TEISSIER di E. Rod . 1— 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


que INFRANTE di E, Wer- 
ner. Un volu 


M. THOMPSON 


ilo 
Milano. 


LIRE QUATTRO 


Un vol. in-8 di 262 pag. con 27 incis. | 1 


Belkiss 


narrata popolarmente da 


F. A. POUCHET 


Nuova Edizione. - Un volume di 
786 pagine in 8 con 361 incisioni 


LIRE CINQUE. 


Un volume in-16 di 224 pagine 
LIRE DUE. 


Dir. vaglia ai Fr. Treves, Milano. 


CORSO n DISEGNO 


Por le Senole Elumentari e Tecniche 


Omnato = Paesaggio - Fi 


Dirig. vaglia ai Fr. Treves, Milano 
Regina di Saho, Axum è dllipmior 
DI 


Eugenio De Castro 


Poema drammatico in prosa tradotto dal portoghese da Vittorio Pica, 
a Le 


con studio biografico e ritratto. 


SESSANTA TAVOLE DI 
EDUARDO XIMENES 
In tre parti legate alla bodoniana 
LIRE SEL 


PR Re I TO 
Si vendono anche separatamente | 
a LIRE DUE ciascuna. 


Dirigere commissioni e vaglia at Fratelli Treves, editori, in Milano. 


Avventure Meravigliose 


DEL 


Capitano Corcoran 


A. ASSOLLANT 


Un volume in-8 con 64 incisioni 
LIRE TRE. 


Dirig. vaglia ai Fr. Treves, Milano. 


JARRO 


Lassassinio nel vicolo della 
Luna. 3.8 edizione. L. 1 — 
1 ladri di cadaveri. . . 1— 
La figlia dell'aria. 88 edi- 
zione 1- 


L’istrione. 2.8 ediz. . 
La vita capricciosa. . 
La duchessa di Nala. 
dizione 
La principessa. 93 cd. 1— 
Amore d'artista (in prepar. 


Dirig.vaglia aiFr.'Treves, Milano. 


rrmm"entosi=—== 
A GACCIA |Sommario della Storia d'Italia 


vi GIOVANNI DE CASTRO 


AD USO DEI GINNASII, DELLE SCUOLE NORMALI, TECNICHE, MAGISTRALI, ECC. 
SECONDO I NUOVI PROGRAMMI DEL 23 OTTOBRE 1884 


antichi . . . 


. Tempi .L2 
IT Medio evo. . . EEC 


Storia moderna e Storia contem- 


| fra 
poranea fino al 1870. L. 2 — 


Dir. vaglia ai Fr. Treves, 


Dirig. vaglia ai gr. Treves, Milano. 


Dirigere commissioni è vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


Dirig. vaglia ai Fr. Treves, Milano. 


LA VITA MILITARE. 28.% im- 
pressione della nuova ed. del 
1880, riveduta con l'aggiunta 
di due bozzetti. . L. 4 — 

NOVELLE. 11.* impress. della 
nuova ediz. del 1888, 4— 

MAROCCO. 13.* ediz. . 5 — 

OLANDA, 14.* ediz. riveduta 
dall'autore. . . ., 4— 

COSTANTINOPOLI. 25.8 ed. 
Due volumi . . . . 650 

RICORDI DI LONDRA. 22.* 
ediz. con 22 disegni . 150 


CUORE. Libro per i ragazzi. 
189% edizione . . . 2— 
ALLE PORTE D’ITALIA. 
Nuova ediz. completamente 
rifusa ed ampliata dall’an- 
tore. 6.2 impressione. 8.50 


ALLE PORTED’ITALIA. Con 
172 dis. di G. Amato, 10 
LA VITA MILITARE. Con di- 
segni di Matania, Paolocci, 
Ximenes, Amato e Colantoni. 
3.8 edizione, con nuove inci- 
sioni aggiunte . . . 10— 
GLI AMICI, 17.2 ediz. ridotta 
dall’antore e ill. da Amato, 
Ximenes, Pennasilico, Pao- 
locci, Colantoni. . . 4— 
SULL’OCEANO. Con 191 di- 
segni di A. Ferraguti. 10 — 


OPERE di EDMONDO DE AMIGIS 


EDIZIONI IN-16 


RICORDI DI PARIGI. 7.2 edi- 
zione . + . . . ., 8500 

RITRATTI LETTERARI. 3.% 
edizione . . . . . 4—- 

POESIE. 8.8 edizione . 4— 


EDIZIONI ILLUSTRATE IN-8 


GLI AMICI, 13.* ediz. L. 2 — 
SULL’OCEANO. 20.*ed. 5 — 
IL ROMANZO D’UN MAE- 
STRO, Edizione economica. 
18.8 edizione. . . . 2 
—_— Edizione di lusso. 11% 
edizione . . |... dD_ 
IL VINO. Nuova ediz. in-16, 
illustrata da A. Ferraguti, 
Ettore Ximenes ed E. Nardi. 
2.8 impressione. . . 250 
FRA SCUOLA E CASA. 6% 
edizione . . . . . 4_ 
LAMAESTRINA DEGLI OPE- 
RAI, racconto. 2.* ed. 8— 
AT RAGAZZI, discorsi. 6.% edi- 
Sion Ri. 4 i, 
—_— Ediz, di lusso stampata 
in carta a manq uso ansico 
e tirata a soli 500 esemplari, 
legata în tela e oro. 5— 
LA LETTERA ANONIMA, con 
ferenza ill, da M. Pagani e 
E. Ximenes (in preparazione). 


MAROCCO, Con 171 disegni di 
8. UssieC.Biseo, 2.*ed, 10— 
COSTANTINOPOLI. Con 202 
disegni di C. Biseo . 1 
OLANDA. Con 41 dis. . 1 
CUORE. Con 200 dis. di Fetr 
guti, Nardi, Sartorio. 1l 
NOVELLE. Con 100 disegni d 
A. Ferraguti. . . + ) 


IL VINO. Ilustr. da A. Fer 
raguti, Ettore Ximenes ©! 
E. Nardi . Mc i 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, Milano. 


Ranzini-Pallavioini Carlo, Gerente. 


